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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 settembre 2013, n. 1781

P.O. Puglia FSE 2007/2013, Asse VII, Capacità
Istituzionale: Legge Regionale n. 33/2006 “Norme
per lo Sviluppo dello Sport per Tutti” e successive
modifiche - art. 4, Approvazione schema Conven-
zione con la società InnovaPuglia e scheda attività
“Sperimentazione del sistema di gestione digitale
di supporto alle attività di monitoraggio della
domanda e offerta - ECOSPORT.PUGLIA”.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
prof.ssa Alba Sasso, di concerto con l’Assessore alle
Politiche Giovanili e Sport, dott. Guglielmo Miner-
vini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Diri-
gente del Servizio Sport per Tutti, dott.ssa Maria
Grazia Lucia Donno e dalla Dirigente del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE, dott.ssa Giulia Cam-
paniello, riferisce quanto segue:

Visti:
- il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio

dell’ 11 luglio 2006 recante disposizioni generali
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e
che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

- il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo
al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione
del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

- il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commis-
sione del 8 dicembre 2006 che stabilisce modalità
di applicazione del Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regio-
nale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di
Coesione;

- il Programma Operativo Regionale Fondo Sociale
Europeo 2007-2013, Obiettivo Convergenza,
Regione Puglia, adottato con Decisione della
Commissione Europea n. C/2011/9905 del
21/12/2011;

Premesso che:
- La L.R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello

sport per tutti” e successive modifiche all’art. 4
prevede che la Regione eserciti le funzioni di
“Osservatorio del sistema sportivo regionale” in
attuazione dell’art. 2, comma 1, lettera a), relative
a: organizzazione, promozione e coordinamento di
attività di monitoraggio, studi e ricerche, convegni,
seminari, costituzione di banche dati e reti infor-
mative nel settore dello sport, mediante la raccolta
di informazioni e dati, anche in collaborazione con
gli enti locali, il CONI, il CIP, le federazioni spor-
tive nazionali riconosciute dal CONI, gli enti di
promozione sportiva riconosciuti dal CONI e altri
enti pubblici o privati che abbiano maturato spe-
cifiche e riconosciute competenze nel settore spor-
tivo o della ricerca statistica, al fine di perseguire
una puntuale conoscenza della domanda e dell’of-
ferta di sport e una costante informazione agli enti
e agli operatori del settore curandone la divulga-
zione e la messa in rete.

- La programmazione degli interventi regionali in
materia di sport, inoltre, deve essere supportata
non solo da un’adeguata conoscenza degli
impianti, delle società sportive, dei praticanti e
degli operatori del settore, ma anche da un’ade-
guata analisi della domanda latente di sport
rispetto a quella attiva, che faccia emergere le limi-
tazioni ovvero le potenzialità legate a determinate
caratteristiche territoriali, demografiche, socio-
economiche e culturali del nostro territorio. Infatti,
se si vuole rappresentare l’offerta sportiva nel suo
insieme, non si può prescindere dall’aspetto orga-
nizzativo e gestionale che costituisce, insieme a
quello impiantistico, uno dei due sottosistemi
dell’offerta sportiva.

- Le finalità dell’ “Osservatorio del sistema sportivo
regionale” sono inoltre considerate coerenti con le
priorità dell’Asse VII “Capacità istituzionale” del
P.O. FSE 2007-2013, che si esplicitano negli obiet-
tivi di migliorare le politiche, la programmazione,
il monitoraggio e la valutazione a livello nazionale,
regionale e locale, per aumentare la governance
del territorio; rafforzare la capacità istituzionale e
dei sistemi nell’implementazione delle politiche e
dei programmi; aumentare i livelli di trasparenza
ed efficacia delle azioni della Pubblica Ammini-
strazione tramite riforme amministrative e l’ado-
zione di strumenti e procedure finalizzate all’au-
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mento della competitività del territorio, nonché
promuovere l’innovazione e il rafforzamento delle
competenze e degli assetti organizzativi della Pub-
blica Amministrazione.

Alla luce di quanto sin qui rappresentato:
la Regione Puglia intende proseguire l’attività di

implementazione e gestione dell’Osservatorio e nello
specifico l’attività di “Sperimentazione del sistema di
gestione digitale di supporto alle attività di monito-
raggio della domanda e offerta, ammodernamento e
razionalizzazione dei processi, e di accompagnamento
delle strutture locali e territoriali del sistema sportivo
pugliese - ECOSPORT.PUGLIA” attraverso un inter-
vento finalizzato al “completamento” di quanto già
realizzato e sperimentato nelle annualità precedenti.

Alla luce di quanto sopra esposto e valutata la
rispondenza della Scheda Attività denominata “Spe-
rimentazione del sistema di gestione digitale di sup-
porto alle attività di monitoraggio della domanda e
offerta, ammodernamento e razionalizzazione dei
processi, e di accompagnamento delle strutture locali
e territoriali del sistema sportivo pugliese - ECO-
SPORT.PUGLIA”, sviluppata a riguardo dalla
Società in house InnovaPuglia SpA, in coerenza con
gli obiettivi specifici ed operativi previsti dall’Asse
VII - Capacità Istituzionale del P.O. Puglia FSE
2007/2013, con il presente provvedimento si intende
autorizzare l’affidamento ad InnovaPuglia SPA per
la realizzazione delle suddette attività, con un costo
complessivo di euro 847.000,00 IVA inclusa per la
durata di due anni.

Con il presente provvedimento si intende pertanto
approvare lo “Schema di Convenzione” (Allegato
“A” parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento), per l’affidamento alla Società in house
InnovaPuglia SpA dell’ intervento specificato nella
“Scheda delle Attività” (Allegato “1” parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento).

La Dirigente del Servizio Autorità di Gestione PO
FSE procedera’ alla sottoscrizione del suddetto atto
convenzionale con la Società InnovaPuglia SpA.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
n. 28/2001 e s.m.i.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi euro
847.000,00 è garantita dalle risorse finanziarie
iscritte nella U.P.B. 2.10.1 di pertinenza del Servizio

Autorità di Gestione PO FSE, a valere sulle dispo-
nibilità finanziarie dell’Asse VII - “Capacità Istitu-
zionale” del P.O. PUGLIA FSE 2007/2013, con
imputazione sui capitoli così come segue:
- al Cap. 1157500 / 2013 (quota UE-Stato = 90%)

per euro 762.300,00
- al Cap. 1157510 / 2013 (quota Regione = 10%) per

euro 84.700,00

Al relativo impegno di spesa dovrà provvedere la
Dirigente del Servizio Autorità di Gestione PO FSE,
con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario sul bilancio regionale vincolato
2013.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente del Servizio
Giulia Campaniello

Gli Assessori Relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie, propongono alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito dal-
l’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta degli
Assessori;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Autorità
di Gestione che ne attesta la conformità alla norma-
tiva vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

- di fare propria la relazione riportata;

- di autorizzare l’affidamento alla Società in house
InnovaPuglia SpA per la realizzazione dell’atti-
vità relativa al progetto denominato “Sperimenta-
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zione del sistema di gestione digitale di supporto
alle attività di monitoraggio della domanda e
offerta, ammodernamento e razionalizzazione dei
processi, e di accompagnamento delle strutture
locali e territoriali del sistema sportivo pugliese -
ECOSPORT.PUGLIA”, sviluppato in coerenza
con gli obiettivi specifici ed operativi previsti
dall’Asse VII - Capacità Istituzionale del P.O.
Puglia FSE 2007/2013, con un costo complessivo
di euro 847.000,00, IVA inclusa;

- di approvare lo “Schema di Convenzione” (Alle-
gato “A” parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento), per l’affidamento a InnovaPuglia
SpA dell’ intervento specificato nella “Scheda
delle Attività” (Allegato “1” parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento);

- di dare mandato alla Dirigente del Servizio Auto-
rità di Gestione PO FSE di procedere alla sotto-
scrizione di apposito atto convenzionale con la
Società InnovaPuglia SpA;

- di dare atto che la copertura finanziaria degli oneri
derivanti dal presente provvedimento è garantita
così come indicato nella sezione contabile che qui
si intende integralmente riportata;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Prof.ssa Alba Sasso
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Allegato A 

 

 

Convenzione  

 

 

 

 

per la realizzazione del progetto  

 

ECOSPORT.PUGLIA 

 

Sperimentazione del sistema di gestione digitale di supporto alle attività di monitoraggio della 

domanda e offerta, ammodernamento e razionalizzazione dei processi, e di accompagnamento 

delle strutture locali e territoriali del sistema sportivo pugliese 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

 

A1) Costi ammissibili e regolamento di rendicontazione 
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REGIONE PUGLIA 

Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 

Servizio Autorità di Gestione PO FSE 

 

 

Schema di Convenzione 

Per la realizzazione del progetto 

 

“ECOSPORT.PUGLIA”   

a valere sull’Asse VII “ Capacità Istituzionale” del PO Puglia FSE 2007 – 2013 

 

 

tra 

 

REGIONE PUGLIA, di seguito detta “Regione”, con sede in BARI in Via Corigliano 1, Zona 

Industriale, codice fiscale 80017210727, legalmente rappresentata da Giulia Campaniello nata a 

Como il 13/01/1966  in qualità di Autorità di Gestione del PO PUGLIA FSE 2007- 2013 e Dirigente 

del Servizio Autorità di Gestione PO FSE domiciliata ai fini del presente Atto integrativo presso la 

Sede del Servizio Formazione Professionale sito in Bari in Via Corigliano 1, Zona Industriale.  

 

e 

 

InnovaPuglia SpA, di seguito detta “Società“, con sede in Valenzano, strada provinciale per 

Casamassima Km 3, - 70010 Valenzano (BA)  codice fiscale e partita IVA 06837080727 e n. di 

iscrizione nel Registro delle Imprese di Bari 513395 qui rappresentata dal Dott. Francesco 

Saponaro, nato a Ostuni, il 10/12/1952, in qualità di Direttore Generale, domiciliato per la carica 

presso la sede della Società; 

 

PREMESSO CHE  

 

 

● a seguito del processo di razionalizzazione delle società regionali - come previsto dalla LR n. 

7/2008,  in data 29 dicembre 2008 è stata costituita InnovaPuglia S.p.A. per fusione tra le 

società Tecnopolis CSATA s.c.r.l. e Finpuglia S.p.A.; 

● InnovaPuglia S.p.A. è totalmente di proprietà della Regione ed è società in house della stessa; 

● con detta convenzione si intende disciplinare il rapporto tra la Regione e la Società per 

l’affidamento dell’incarico di realizzazione del progetto “ECOSPORT.PUGLIA” di seguito 

descritto;  

 

 

 CONSIDERATO CHE: 

 

1. con Decisione della Commissione europea C(2007)5767 del 21 novembre 2007  e 

successiva n. C/2011/9905 del 21/12/2011 è stato approvato il PO Puglia FSE 2007/2013; 

2. le priorità che la Regione Puglia intende attuare nell’ambito dell’ Asse VII – Capacità 

Istituzionale del PO FSE 2007/2013 si inquadrano nei seguenti obiettivi specifici: 
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a. migliorare le politiche, la programmazione, il monitoraggio e la valutazione a livello 

nazionale, regionale e locale, per aumentare la governance del territorio; 

�� rafforzare la capacità istituzionale e dei sistemi nell'implementazione dei programmi��

�

3. Tali obiettivi specifici si declinano nei seguenti obiettivi operativi che tengono conto del 

contesto di riferimento in cui l’Asse si inquadra e delle priorità regionali: 

a. aumentare i livelli di trasparenza ed efficacia delle azioni della Pubblica 

Amministrazione tramite riforme amministrative e l'adozione di strumenti e 

procedure finalizzate all'aumento della competitività del territorio; 

b. promuovere l'innovazione e il rafforzamento delle competenze e degli assetti 

organizzativi della Pubblica Amministrazione. 

 

4. l’intervento oggetto della presente Convenzione prevede attività a carattere intersettoriale 

e di sistema finalizzate a: 

a. ammodernare e razionalizzare i processi delle politiche sportive, 

b. realizzare azioni di sistema e di accompagnamento delle strutture locali e territoriali 

attuando una governance del sistema sportivo regionale, 

c. realizzare un ambiente integrato sperimentale di soluzioni info-telematiche a 

sostegno delle attività di gestione e monitoraggio 

 

5. per tali ragioni esso risponde agli obiettivi specifici ed operativi previsti dall’Asse VII – 

Capacità Istituzionale del PO FSE 2007/2013 della Regione Puglia; 

 

6. con nota Prot.n. 130918016 del 18/09/2013 la Società ha comunicato la propria 

disponibilità alla realizzazione dell’intervento e fornito la scheda attività con la relativa 

valutazione economica; 

 

7. con DGR n.____ del __/__/2013, la Giunta Regionale ha approvato il presente schema di 

convenzione per l’affidamento dei servizi necessari per l’attuazione e la realizzazione del 

Progetto “ECOSPORT.PUGLIA”  a valere sull’Asse VII “Capacità Istituzionale” del PO Puglia 

FSE autorizzando la Dirigente del Servizio Autorità di Gestione PO FSE alla sottoscrizione 

del suddetto Atto; 

 

�� con D.D. n.___ del __/__/ 2013 il Dirigente del Servizio Autorità di Gestione ha provveduto 

ad impegnare la somma di euro 847.000,00. �

�

Tutto quanto sopra premesso, si conviene e si stipula quanto segue: 

  

Art. 1 

Premesse 

 

Le premesse e gli allegati 1) “Scheda Attività” e 2) “Costi ammissibili e regolamento di 

rendicontazione” costituiscono parte integrante della presente convenzione. 

 

Art. 2 

Oggetto 

 

1. La Regione Puglia affida a InnovaPuglia SpA, che accetta, l’attuazione delle attività previste 

dall’azione “ECOSPORT.PUGLIA”  a valere sull’Asse VII “ Capacità Istituzionale” del PO 

Puglia FSE di cui alla Scheda Attività in allegato 1). 

2. l’intervento è finalizzato alla sperimentazione del sistema di gestione digitale di supporto 

alle attività di monitoraggio della domanda e offerta, ammodernamento e razionalizzazione 
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dei processi, e di accompagnamento delle strutture locali e territoriali del sistema sportivo 

pugliese 

 

 

 

  

Art. 3 

Attività di competenza della Società  in qualità di 

Soggetto Attuatore 

 

1. Alla Società, in qualità di soggetto attuatore, è affidata, per conto della Regione, la 

definizione, l’attuazione ed il monitoraggio del progetto “ECOSPORT.PUGLIA”. 

 

2. In particolare� la Società si impegna a svolgere direttamente o mediante affidamento a 

terzi, secondo quanto previsto dalla presente convenzione, tutte le attività descritte nella 

suddetta Scheda Attività e quanto ivi non espressamente definito che fosse necessario per 

la realizzazione degli obiettivi di cui al punto precedente.   

  

Art. 4 

Referente Tecnico 

 

Il referente tecnico del progetto sarà indicato dalla Società nella dichiarazione di avvio dell’ 

attività. 

 

 

ART. 5 

Modalità di esecuzione  

 

1. Per l’esecuzione delle attività previste dalla presente convenzione, la Società si avvarrà del 

proprio personale nonché, in assenza di specifici profili professionali o di dimostrate 

carenze di personale, di società, organismi e consulenti scelti in base a riconoscibili 

requisiti di competenza e comprovata esperienza e nel rispetto della normativa vigente in 

materia di appalti di servizi e forniture e di reclutamento del personale, nonché degli 

adempimenti di cui all’art. 22 della L.R. n. 15/08. 

 

2. I requisiti di cui al comma precedente potranno essere indicati dalla Regione in relazione ai 

livelli di professionalità richiesti per l’attuazione di specifiche attività. 

La Società si impegna a fornire la propria attività con la massima diligenza, in modo 

imparziale, leale secondo la migliore etica professionale ed in particolare si obbliga a 

predisporre tutto il materiale e la documentazione necessari per il migliore svolgimento 

dell’incarico. 

 

3. La Società si obbliga a partecipare a tutti gli incontri che la Regione riterrà opportuno 

effettuare per verificare lo stato di realizzazione delle attività pattuite e a consegnare alla 

stessa Regione una specifica relazione sul lavoro svolto e i risultati raggiunti fino a quel 

momento. 

 

4. La Società si obbliga, inoltre, a presentare, alla Regione: 

- entro il 31 luglio ed il 31 gennaio di ogni anno relazioni semestrali di monitoraggio 

intermedie dei risultati e del processo; 

- entro 60 giorni dalla conclusione di ciascuna delle attività, una relazione finale nella 

quale verranno illustrati, tra l’altro, le attività svolte ed i risultati conseguiti. 
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ART. 6 

Obblighi ed oneri a carico delle parti 

 

1. La Regione provvederà al controllo del corretto adempimento, dell’applicazione e 

dell’esecuzione della presente convenzione. 

 

2. La Società è responsabile, ai sensi di legge, dell’attuazione sia delle attività realizzate 

direttamente, sia delle attività affidate a seguito di espletamento di procedura di evidenza 

pubblica, ed esonera la Regione da ogni responsabilità diretta ed indiretta nei confronti di 

terzi per fatti che siano alla stessa imputabili.  

3. La Società si impegna in particolare a: 

a) presentare alla Regione entro 45 giorni dalla data di sottoscrizione della presente 

convenzione il Progetto Esecutivo dell’intervento. In caso di mancato rispetto dei termini 

troverà applicazione l’art. 13; 

b) aderire, ove richiesto, ai sistemi di monitoraggio, anche comunitari, indicati dalla 

Regione; 

c) tenere contabilità separata per la contabilità di progetto ed assicurare la tracciabilità 

dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136 del 13 agosto 2010, pena la nullità del 

presente atto; 

d) verificare ed attestare, in occasione della presentazione di ciascuna richiesta di 

liquidazione per l’attività svolta da terzi fornitori, la piena rispondenza del servizio-fornitura 

erogati al Capitolato Speciale di Gara; 

e) comunicare tempestivamente all’Autorità di Gestione  del PO PUGLIA FSE 2007- 

2013 ogni informazione riguardante le eventuali problematiche di tipo amministrativo o 

tecnico che potrebbero causare ritardi nella realizzazione dell'intervento; 

f) rispettare, nello svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione, le 

normative regionali, nazionali e comunitarie vigenti in particolare in materia di lavori 

pubblici, di servizi e/o di forniture; 

g) conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all’attività ivi 

compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché consentire le verifiche in loco, a favore 

delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie per almeno 3 anni successivi alla 

chiusura del progetto.  

 

ART. 7  

 Durata delle attività 

 

1. La presente Convenzione avrà la durata di 24 mesi a decorrere dalla data di 

sottoscrizione. 

2. In caso di necessità di proroga della durata della presente convenzione, la Società dovrà 

presentare specifica richiesta, dettagliatamente motivata, al Dirigente del Servizio Autorità 

di Gestione PO FSE che provvederà con specifico atto dirigenziale. 

3. La concessione della proroga non dà luogo ad alcun onere economico aggiuntivo a carico 

della Regione.  

4. La Regione può disporre la sospensione di tutte o di parte delle attività affidate alla 

Società, nel caso in cui riscontri il mancato rispetto delle disposizioni della presente 

convenzione o l’esistenza di condizioni che non consentano il loro svolgimento.  
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ART. 8 

Norma finanziaria 

 

1. Le risorse massime disponibili per il Progetto “ECOSPORT.PUGLIA”, sono determinate in € 

847.000,00, inclusi gli oneri di legge se dovuti.  

 

    

ART. 9 

Modalità di pagamento 

 

1. Il pagamento da parte della Regione degli importi spettanti alla Società in forza della 

presente convenzione avverrà sulla base della presentazione della richiesta accompagnata, 

ad eccezione della prima anticipazione, da un rapporto tecnico di monitoraggio sulle attività 

realizzate e dalla rendicontazione delle spese effettivamente sostenute. 

 

2. Il pagamento dell’importo massimo di  € 847.000,00=, fermi restando gli eventuali vincoli 

cui la Regione sarà assoggettata derivanti dal rispetto del Patto di stabilità, sarà erogato 

alle condizioni e con le modalità di seguito indicate: 

 

• Una prima erogazione pari al 40% dell’importo, previa: 

- presentazione della dichiarazione di avvio dell’attività da parte della Società; 

- presentazione di specifica richiesta di pagamento; 

   

• Una seconda erogazione pari al 30% dell’importo, a seguito della rendicontazione di spese 

sostenute in misura non inferiore al 80% dell’importo della prima erogazione, previa: 

- presentazione di specifica richiesta di pagamento corredata della documentazione 

probante le spese effettuate; 

- presentazione del rapporto tecnico intermedio;  

- presentazione delle relazioni semestrali di monitoraggio;�

 

• Una terza erogazione pari al 25% dell’importo, a seguito della rendicontazione di spese 

sostenute in misura non inferiore al 80% degli importi complessivamente già erogati, 

previa: 

- presentazione di specifica richiesta di pagamento corredata della documentazione 

probante le spese effettuate; 

- presentazione del rapporto tecnico intermedio; 

-  presentazione della relazioni semestrali di monitoraggio; 

  

• Il saldo del restante 5% dell’importo per le attività a seguito del completamento delle 

attività previa: 

- presentazione di specifica richiesta di pagamento corredata della documentazione 

probante le spese effettuate; 

- presentazione del rapporto tecnico finale; 

- verifica tecnico-amministrativa con esito positivo. 

 

3. Le modalità per la predisposizione dei rapporti tecnici e dei rendiconti di spesa sono 

specificate nell’Allegato 2 “Costi ammissibili e regolamento di rendicontazione”.  

4. In caso di sospensione delle attività, di cui all’art. 3, per cause non imputabili alla Società, 

è dovuto alla stessa il pagamento delle attività fino a quel momento regolarmente 

eseguite, nonché il pagamento degli ulteriori eventuali oneri riconosciuti, comunque 

derivanti dagli impegni assunti per l’esercizio delle attività di cui alla presente convenzione. 

�
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5. In caso di mancato rispetto dei termini e delle condizioni stabilite al capoverso precedente, 

troverà applicazione l’art. 13.   

 

ART. 10 

Spese ammissibili 

 

1. Sono ammissibili le spese di cui all’Allegato 2 alla presente convenzione “Costi ammissibili e 

regolamento di rendicontazione”. 

Le spese sono ammissibili, entro i limiti dell’importo determinato nell'art. 8 ed a far data 

dalla sottoscrizione della presente.  

 

2. Sono ammissibili, in base alla normativa vigente, solo le spese effettivamente sostenute e, 

quindi, comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza probante 

equivalente. 

 

 

ART. 11 

Riservatezza  

 

Resta tra le parti espressamente convenuto che tutte le informazioni, concetti, idee, procedimenti, 

metodi e/o dati tecnici di cui il personale utilizzato dalla Società verrà a conoscenza, nello 

svolgimento della presente convenzione devono essere considerati riservati. In tal senso la 

Società si obbliga ad adottare con i propri dipendenti e consulenti, tutte le cautela necessarie a 

tutelare la riservatezza di tali informazioni e/o documentazione. 

 

 

ART. 12 

Modificazioni  

 

Ogni genere di modifica e/o integrazione della presente deve essere redatta in forma scritta e 

controfirmata da entrambe le parti. 

 

 

ART. 13 

Risoluzioni  

 

La Regione avrà il diritto di risolvere la presente convenzione nel caso in cui la Società risulti 

gravemente inadempiente, dovendosi, a titolo indicativo, ritenere come gravi inadempimenti 

ripetute e rilevanti carenze nell’esecuzione della presente convenzione. In tale ipotesi, e sempre 

che la società non avesse ottemperato alla diffida ad adempiere, che dovrà esserle notificata dalla 

Regione con preavviso di non meno di 15 giorni, spetterà alla Società soltanto il pagamento delle 

prestazioni regolarmente eseguite, salvo compensazione da parte della Regione con l’importo a 

quest’ultima dovuto per i danni subiti.  

 

ART. 14 

Responsabilità verso terzi e dipendenti  

 

1. La Regione non assumerà alcuna responsabilità nei confronti di terzi per impegni assunti 

verso questi ultimi dalla Società in relazione allo svolgimento delle attività oggetto del 

presente contratto.  

 

2. La Regione non subentrerà in nessun caso nei rapporti di lavoro instaurati dalla Società.  
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Per la Regione Puglia 

La Dirigente del Servizio Autorità di 

Gestione PO FSE 

 
Per InnovaPuglia SpA 

Il Direttore Generale 

(Giulia Campaniello)   

 

 

 

              (Francesco Saponaro)                         

3. Qualora per qualsiasi motivo e/o causa il presente contratto cessi di produrre i propri effetti, 

la Società si obbliga, in via incondizionata ed irrevocabile, a sollevare e tenere indenne la 

Regione da ogni e qualsiasi responsabilità e/o onere anche derivanti da eventuali sentenze o 

decisioni o accordi giudiziali ed extragiudiziali aventi ad oggetto, in via meramente 

esemplificativa e non esaustiva: le retribuzioni, i trattamenti ed i pagamenti contributivi, 

previdenziali, assistenziali o pensionistici, il trattamento di fine rapporto, la tredicesima o 

quattordicesima mensilità, le ferie eventualmente non godute, ovvero qualunque altra 

situazione giuridica o pretesa riferibile ai lavoratori e/o collaboratori e/o consulenti impiegati 

di cui la Società si è avvalsa per lo svolgimento delle attività di cui al precedente art. 3. 

  

4. Le parti convengono espressamente che la Società dovrà rendere noto al personale utilizzato 

per lo svolgimento del servizio i seguenti elementi:  

-durata della presente convenzione; 

-clausole di risoluzione per inadempimento della presente convenzione.  

 

5. La Società si obbliga al pieno rispetto delle vigenti norme previdenziali, assicurative e 

salariali nei confronti delle persone impegnate nelle attività. In esecuzione di quanto 

previsto dal regolamento n. 31 del 27.11.2009, attuativo della L.R. n. 28/2006, con la 

sottoscrizione della presente convenzione, la Società si obbliga ad applicare integralmente ai 

rapporti di lavoro intercorrenti con i propri dipendenti, per tutta la durata della convenzione, 

il contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche il 

contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei 

lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul 

piano nazionale. La Società è altresì obbligata, per il caso di affidamento dei lavori in 

subappalto, ad estendere tale obbligo (c.d. clausola sociale) anche al subappaltatore ed è 

direttamente ed oggettivamente responsabile dell’adempimento di quest’ultimo.  

 

6. Restano completamente a carico della Società le retribuzioni e l’amministrazione del proprio 

personale.  

 

ART. 15 

Controversie  

 

1. Ogni controversia relativa all’interpretazione, validità od efficacia del presente atto sarà 

deferita a un collegio arbitrale composto da tre membri così nominati: ciascuna parte 

nominerà il proprio arbitro ed il terzo, con funzioni di Presidente, verrà designato di 

comune accordo dai primi due; in caso di mancato accordo il terzo arbitro verrà nominato 

dal Presidente della Regione. 

 

2. Il collegio arbitrale, che avrà sede a Bari, deciderà con provvedimento formale secondo 

equità. 

 

ART. 16 

Disposizioni di rinvio 

 

Per tutti gli altri aspetti non trattati nel presente Atto si fa riferimento e rinvio al Codice Civile. 

 

Letto, confermato e sottoscritto in un unico originale 

 

Il giorno ..del mese di  …….. dell’anno 2013 in Bari 
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�

ALLEGATO  A1�

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO “ECOSPORT.PUGLIA” 

 

COSTI AMMISSIBILI E REGOLAMENTO DI RENDICONTAZIONE 
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Sezione 1.01 Parte I – Costi ammissibili

 

1. Tariffe professionali giornaliere 

�

Per il personale della Società impegnato in attività commissionate dalla Regione, le tariffe 

professionali sono le seguenti: 

 

PROFILO TARIFFARIO TARIFFA GIORNALIERA 

(al netto di IVA) 

Profilo A 807,64 

Profilo B 578,44 

Profilo C 438,74 

Profilo D 300,14 

Profilo E 237,38 

 

I profili tariffari A, B, C, D ed E sopra indicati costituiscono raggruppamenti convenzionali di 

specifiche figure professionali o di specifici profili di ruolo e competenza tecnica od applicativa che 

terranno conto delle caratterizzazioni nel seguito indicate. Tali caratterizzazioni non hanno 

carattere esaustivo e potranno essere assunte, per similitudine di competenza o di qualità delle 

attività da svolgere, anche nei casi in cui il profilo non descriva compiutamente l’attività richiesta 

in qualche prestazione. 

Rientra nel novero del personale della Società: 

- il personale dipendente 

- il personale utilizzato con contratto di collaborazione coordinata e continuativa e/o a 

progetto, impegnato in attività analoghe a quelle del personale dipendente. 

I requisiti professionali indicati nel seguito (titolo di studio e/o anzianità professionale) sono 

considerati requisiti minimi necessari per ciascun profilo. 

 

2. Profilo tariffario A 

Il profilo A è generalmente assegnato a ruoli e competenze rilevanti e in particolare può essere 

associato, in modo non esaustivo, a: 

- il responsabile di Aree di coordinamento di progetti; 

- il responsabile tecnico di progetti o servizi articolati e complessi, 

- chi detiene competenze applicative e tecniche di eccellenza, nei settori di intervento della 

Società; 

- chi assiste la Regione nella definizione di piani, progetti e nuove linee di sviluppo o fornisce 

assistenza specialistica di «alto livello» sui progetti; 

- chi assiste la Regione nelle attività di rilievo in riferimento agli accordi ed ai gruppi di 

lavoro istituzionali sull’ICT nei quali può assumere il ruolo di rappresentanza tecnica; 

- i responsabili delle funzioni di Sicurezza e di Qualità. 

E’ richiesto un inquadramento contrattuale congruente con il suo ruolo (quadro o dirigente) e una 

tra le due seguenti caratteristiche: 
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- il diploma di laurea 

- un’esperienza minima professionale di 10 anni nel settore di affidamento contrattuale ed il 

diploma di scuola media superiore. 

Funzioni caratteristiche associabili, a titolo esemplificativo, al profilo A includono: 

- Responsabile di servizio; 

- Responsabile di progetto di particolare complessità; 

- Coordinatore di progetti integrati; 

- Team leader di unità di Assistenza tecnica/Monitoraggio per la programmazione regionale 

 

Profilo tariffario B: 

Il profilo B partecipa allo sviluppo della fornitura come suo responsabile o su indicazione del 

responsabile. 

E’ richiesto un inquadramento contrattuale congruente con il suo ruolo (almeno settimo livello del 

sistema di inquadramento professionale di InnovaPuglia) e una tra le due seguenti caratteristiche: 

- il diploma di laurea 

- un’esperienza minima professionale di 7 anni nel settore di affidamento contrattuale ed il 

diploma di scuola media superiore. 

Funzioni caratteristiche associabili, a titolo esemplificativo, al profilo B includono: 

- Responsabile di progetto/servizio 

- Progettista di strutture ed architetture applicative o tecnologiche complesse; 

- Consulente senior di assistenza tecnica/ monitoraggio di progetti o interventi; 

- Progettista di architetture e soluzioni tecnologiche e sistemistiche; 

- Datawarehouse administrator e progettista di soluzioni di fruizione di datawarehouse; 

- Progettista di moduli formativi in aula o informatizzati (FAD - e-learning); 

- Responsabile di test e collaudo di applicazioni / sistemi di complessità medio-alta. 

- Progettista di servizi complessi o articolati; 

- Responsabile del monitoraggio e controllo dei servizi erogati; 

- Responsabile del configuration management; 

- Staff di livello senior applicata alla conduzione di servizi, sistemi e tecnologie; 

- Responsabile di servizio; 

- Progettista di sistemi di comunicazione web complessi (Web designer senior). 

 

Profilo tariffario C 

Il profilo C partecipa allo sviluppo della fornitura o all’erogazione dei servizi su indicazione del 

responsabile. 

E’ richiesto un inquadramento contrattuale congruente con il suo ruolo (livello impiegatizio 

inferiore al quadro) e una tra le due seguenti caratteristiche: 

- il diploma di scuola media superiore 

- un’esperienza minima professionale di 5 anni nel settore di affidamento contrattuale 

Funzioni caratteristiche associabili, a titolo esemplificativo, al profilo C includono: 

- Progettista esecutivo di componenti software; 
- Progettista esecutivo di strutture GIS; 

- Progettista esecutivo di soluzioni e ambienti tecnologici e sistemistici; 
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- Consulente di assistenza tecnica/monitoraggio di progetti o interventi; 

- Programmatore senior; 

- Estensore di norme di esercizio; responsabile del monitoraggio dei SLA; responsabile dei 

turni di presidio delle tecnologie e dei servizi; 

- Progettista esecutivo di moduli formativi; 

- Erogatore di moduli formativi; tutor d’aula; 

- Realizzatore di strutture di fruizione da datawarehouse; 

- Responsabile di test e collaudo; 

- Progettista di Servizi operativi; responsabile dell’accounting dei servizi; 

- Progettista di norme di erogazione dei servizi; 

- Supervisore dell’erogazione del servizio; 

- Responsabile della definizione della configurazione dei posti di lavoro; 

- Esperto di assistenza agli utenti; 

- Operatore di assistenza utente di secondo livello; 

- Capo Redattore di sezioni dei sistemi web; responsabile dell’accounting dei servizi 

redazionali erogati; progettista di sezioni grafiche e multimediali; responsabile della 

conduzione dei repository di contenuti; 

- Redattore senior; redattore di contenuti in riferimento a strutture redazionali di 

complessità medio-alta. 

 

Profilo tariffario D: 

Il profilo D partecipa allo sviluppo della fornitura o all’erogazione dei servizi su indicazione del 

responsabile. E’ richiesto un inquadramento contrattuale congruente con il suo ruolo (livello 

impiegatizio inferiore al quadro) e una tra le due seguenti caratteristiche: 

- il diploma di scuola media superiore 

- un’esperienza minima professionale di 3 anni nel settore di affidamento contrattuale. 

Funzioni caratteristiche associabili, a titolo esemplificativo, al profilo D includono: 

- Programmatore junior; 

- Realizzatore di strutture ed elaborazioni GIS; 

- Realizzatore di moduli formativi in aula o con informatizzati (FAD – elearning); 

- Operatore addetto alla conduzione operativa di sistemi tecnologici (Data Center); 

- Operatori addetto all’assistenza utente; 

- Operatore di call-center e Operatore delle strutture di front-end per l’erogazione dei 

servizi; 

- Tecnici di gestione dei posti di lavoro; 

- Web editor (Redattore) junior; redattore di contenuti in riferimento a strutture redazionali 

di complessità medio-bassa; operatore grafico; operatore di supporti multimediali; 

- Assistente amministrativo applicato ai servizi ed ai progetti informatici; 

- Assistente operativo sui processi amministrativi assistiti da sistemi informatici; 

- Assistente all’erogazione di moduli formativi. 

 

Profilo tariffario E: 

Il profilo E agisce su incarico circoscritto e risponde ad un responsabile di attività o progetto. 
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Il titolo di studio richiesto è il diploma di scuola media superiore, con un inquadramento 

contrattuale congruente con l’incarico assegnato. 

Funzioni caratteristiche associabili, a titolo esemplificativo, al profilo E includono: 

- Assistente operativo incaricato dell’attività di inserimento dati; 

- Assistente generico incaricato di compiti esecutivi nell’ambito di progetti o servizi. 

 

La Regione mantiene il diritto di richiedere ed acquisire le informazioni in merito ai profili 

professionali associata al singolo Dipendente della Società impegnato in incarichi svolti nell’ambito 

della presente Convenzione. 

Le tariffe giornaliere sono soggette a revisione annuale su base concordata. 

 

Materiali di consumo e utenze 

Sotto questa voce ricadono le materie prime, i semilavorati, i materiali di consumo e le utenze 

(energia, telecomunicazioni, …) specificamente acquisiti e utilizzati per l’attività rendicontata. I 

relativi costi saranno determinati sulla base degli importi di fattura, che dovrà fare chiaro 

riferimento al costo unitario del bene fornito, più eventuali dazi doganali, trasporto e imballo, 

senza alcun ricarico per spese generali. Non rientrano nella voce materiali di consumo, in quanto 

già compresi nelle spese generali, i costi dei materiali minuti necessari per la funzionalità 

operativa, quali toner, carta per stampanti, bollette delle utenze di tipo generale e così via. 

 

Viaggi e Missioni 

Per le prestazioni rese dal personale della Società fuori dal Comune di Bari verranno rimborsate al 

costo le spese di viaggio sostenute per il soggiorno e l'utilizzo dei mezzi di trasporto pubblici e 

privati ritenuti più idonei dalla Società per la tempestiva esecuzione dell'incarico. Sono inoltre 

rendicontabili i trattamenti previsti dalla contrattazione nazionale ed integrativa aziendale. Infine, 

sono rendicontabili eventuali costi di iscrizione a convegni, manifestazioni ed eventi, ove previsto 

dal progetto. 

 

Attività commissionate all’esterno

In questa voce rientrano tutte le attività commissionate dalla Società e svolte da terzi affidatari 

operanti nell’interesse della stessa. 

Sono distinguibili al riguardo: 

- consulenze specialistiche, fornite da persone fisiche di adeguato curriculum professionale, 

- prestazioni di terzi, ovvero attività di contenuto professionale generico, rese da persone 

fisiche o da soggetti aventi personalità giuridica. 

Nel caso di prestazioni di professionisti non potranno essere superate le tariffe professionali, ove 

esistenti. Il costo sarà determinato in base alle fatture. 

Rientrano tra i costi per prestazioni di terzi rendicontabili i costi connessi con l’espletamento di 

procedure di gara condotte dalla Società in qualità di amministrazione aggiudicatrice (pubblicità, 

pubblicazioni, compensi delle commissioni di gara). 
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Attrezzature 

I costi per attrezzature acquisite per conto della Regione Puglia e ascritte al patrimonio di 

quest’ultima sono interamente rendicontabili. 

I costi sostenuti per le attrezzature acquisite in proprio e ascritte al patrimonio della Società sono 

anche essi interamente rendicontabili qualora dette attrezzature siano state acquisite per le sole 

finalità del progetto. 

Altrimenti, sono rendicontabili quote di ammortamento in proporzione alla frazione di impiego 

nell’attività. Non è ammessa la rendicontazione di attrezzature già ammortizzate. 

Per l’approvvigionamento, la Società è tenuta a conformarsi alle disposizioni di legge in materia di 

appalti pubblici, nonché alla specifica disciplina eventualmente emanata dalla Regione ed estesa ai 

soggetti controllati.  

Servizi di housing e hosting

I costi dei servizi di housing e hosting di sistemi e applicazioni presso il CED di InnovaPuglia sono 

determinati caso per caso sulla base di una serie di parametri di consumo (occupazione fisica, 

fabbisogno di energia, manutenzioni, e così via). I criteri analitici per la determinazione di tali 

costi sono descritti in appendice al presente allegato. Per ogni progetto, sulla base di tali criteri, 

saranno determinati i costi previsionali annui dello specifico servizio richiesto, da rendicontare in 

ragione dell’utilizzo effettivo. 

 

Parte II – Modalità di rendicontazione 

 

Viene descritta di seguito la struttura dei rapporti tecnici previsti dalla Convenzione all’Art. 9. Per i 

rendiconti di spesa si fa riferimento alle tabelle in Appendice II. 

 

Contenuti del Rapporto tecnico intermedio 

 

- Indice 

- Richiamo degli obiettivi e della pianificazione di progetto 

- Resoconto delle attività svolte e dei risultati conseguiti con riferimento alla pianificazione 

- Indicatori di avanzamento (con riferimento a quelli identificati in sede di progettazione) 

- Descrizione e motivazione dei costi sostenuti 

- Eventuali criticità e azioni correttive proposte 

- Previsioni sul completamento delle attività. 

- Conferma o proposte di correzione del Quadro economico-finanziario 

- Allegati: 

▪ Prospetti di rendicontazione, redatti utilizzando gli schemi in Appendice II 

▪ Eventuale documentazione tecnica 

 

Contenuti del Rapporto tecnico finale 

 

- Indice 

- Richiamo degli obiettivi e della pianificazione di progetto 

- Resoconto delle attività svolte e dei risultati conseguiti con riferimento alla pianificazione 
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- Indicatori di risultato (con riferimento a quelli identificati in sede di progettazione) 

- Discussione degli eventuali scostamenti 

- Quadro economico-finanziario consuntivo - descrizione e motivazione dei costi sostenuti 

- Allegati: 

▪ Prospetti di rendicontazione, redatti utilizzando gli schemi in Appendice II 

▪ Eventuale documentazione tecnica 

 

 

 

Contenuti del Rapporto semestrale di monitoraggio 

 

- Indice 

- Richiamo dello stato di avanzamento generale delle attività condotte nel semestre, con 

specifico riferimento a: 

▪ Attività in continuità rispetto al semestre precedente 

▪ Attività avviate nel semestre in oggetto 

▪ Attività concluse nel semestre in oggetto 

- Sintesi delle attività svolte e dei risultati conseguiti 

- Eventuali criticità e azioni correttive proposte 

- Previsioni sul completamento delle attività 

- Quadro economico-finanziario generale delle attività del semestre 

 

Modalità di rendicontazione  

Le rendicontazioni su base tariffaria del personale saranno accompagnate dall’indicazione dei costi 

aziendali individuali specificamente sostenuti, con ricarico pro quota delle spese generali, 

ammissibili ai sensi della disciplina comunitaria, in proporzione alle ore lavorate sul progetto. 

 

 

Appendice I 

 

Criteri per la determinazione dei costi del servizio di housing e hosting di sistemi e applicazioni 

presso i CED di InnovaPuglia��

Premessa 

L’housing è un servizio di outsourcing che consente di allocare sistemi di elaborazione e/o 

apparecchiature di proprietà di un Ente/Azienda presso i CED di InnovaPuglia. 

Nel caso dell’hosting, l’allocazione avviene tramite l’utilizzo condiviso di sistemi di elaborazione di 

proprietà di InnovaPuglia. 

Housing 

Le voci di costo sono costituite da: 

▪ la connettività verso Internet, per i sistemi che ne prevedono l’utilizzo 

▪ l’utilizzo di impianti ed infrastrutture dei CED:  

▪ costi per consumi energetici 

▪ costi del personale 
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▪ Costi generali. 

(a) Connettività verso Internet. 

La tariffazione dell’accesso alla rete Internet si basa sul seguente metodo di calcolo: 

▪ la quantità di BMG (Banda Minima Garantita) complessiva a disposizione di InnovaPuglia  è 

modulata in circuiti virtuali da 64 kbps. Dividendo la somma dei canoni annuali complessivi dei 

servizi di connettività acquisiti da Innova Puglia con il numero globale di circuiti da 64 kbps si 

ottiene il valore di ciascun circuito virtuale. I tagli di banda richiesti sono quindi resi disponibili 

come multipli di circuiti da 64 kbps��

(b) Utilizzo di impianti ed infrastrutture informatiche dei CED della società 

Si utilizza come unità di misura l’occupazione di spazio nel CED espressa in m
2

, tenendo conto:   

▪ del costo generale dei servizi di logistica (CL), applicato anche per il m2  degli uffici 

▪ dei costi di realizzazione degli impianti (elettrici, climatizzazione, sicurezza, ecc..) pari a 

circa 1.000 k€ e del relativo piano di ammortamento a 10 anni 

▪ dei costi di realizzazione delle infrastrutture informatiche pari a circa 1.000 k€ e del 

relativo piano di ammortamento a 5 anni 

▪ dei canoni di manutenzione sia degli impianti che delle infrastrutture informatiche stimabili 

in una percentuale annua del 10%. 

Considerato che: 

• nei CED di Innova Puglia saranno allocati solo sistemi serventi rack-mounted da installare 

in appositi armadi,  

• che la superficie occupata da ogni singolo armadio e da quella necessaria per le operazioni 

di manutenzione sull’armadio stesso è stimata in circa 4 m
2

 

• per ottenere il valore del m
2 

(V m
2) 

è sufficiente calcolare la somma dei canoni annui di 

ammortamento sia degli impianti (CI) che delle infrastrutture (CT), dei canoni annui di 

manutenzione (CM), e quindi dividerli per la Superficie Utile Totale del CED (stimata, per 

esigenze di accessibilità della strumentazione, pari ad ¼ della superficie totale): 

• V m
2 

= CL + ( CI + CT + CM + GU) / SUT 

Considerando infine che la dimensione degli apparati da rack si misura in Rack Unit (1 RU = 1¾ 

pollice) e che gli armadi sono da 42 RU, l’occupazione di spazio CED dell’apparato dipenderà dal 

relativo numero di RU occupate, ponendo come limite massimo 30 RU utilizzabili in un singolo 

rack. 

(c) Costi per consumi energetici. 
Sono caratterizzati dai consumi elettrici espressi in KW/h e dalla quantità di BTU/h necessari al 

raffreddamento, valori che sono indicati nella documentazione tecnica a corredo del server o 

dell’apparecchiatura da allocare nel CED. Ai fini della valorizzazione economica si assume a 

riferimento l’80% del valore di assorbimento massimo dichiarato��

(d) Costi del personale. 

I costi si riferiscono essenzialmente alle operazioni tecnico-amministrative necessarie all’avvio e 

alla dismissione del servizio e possono essere stimate in circa 3 gg/uomo appartenenti ad un 

profilo sistemistico. I costi fanno riferimento al puro costo aziendale del personale, senza ricarico 

per spese generali, essendo tali spese generali valorizzate come percentuale della tariffa base. 
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(e) Spese generali 

Valorizzate in percentuale pari al 20% del totale degli altri costi, calcolati come sopra. 

 

(f) Housing con server dedicato 

 

Un caso particolare di housing è quello con server dedicato: il cliente chiede ad Innova Puglia il 

noleggio di un server fisico. 

In tal caso ai costi indicati in precedenza vanno aggiunti:  

• il canone annuo di ammortamento del server utilizzando un piano a 5 anni 

• la percentuale (10%) annua di manutenzione 

Hosting 

In questo caso tutta la strumentazione necessaria per l’erogazione del servizio è di proprietà di 

Innova Puglia.  

L’hosting può essere suddiviso in due categorie: 

1. hosting virtuale: il cliente ha a disposizione un ambiente servente completamente dedicato 

anche se non corrisponde ad un dispositivo hardware dedicato. Il sistema operativo è a sua 

completa disposizione e sotto la sua responsabilità. 

2. hosting (ad es: web, posta elettronica): il cliente utilizza un server ed una piattaforma 

server condivisa anche nelle componenti middleware; accede al sistema come utente 

finale. 

 La tariffazione del servizio per il caso al punto 1) dipende: 

a) da quanti server virtuali possono essere attivi contemporaneamente sul sistema  

b) dai canoni di manutenzione hardware e software 

c) dai costi del personale necessario per gestire e amministrare il sistema di virtualizzazione. 

d) dalla quantità di banda trasmissiva necessaria se è richiesto l’accesso alla rete Internet 

e) dai costi generali. 

�

La valorizzazione economica del punto a) si ottiene calcolando l’assegnazione, al server virtuale, di 

risorse in termini di cpu, memoria e spazio su Storage Area Network (SAN) da parte del sistema di 

virtualizzazione. 

 

Si utilizza come unità di misura delle risorse server assegnate un modulo base composto da: 

▪ n.1 core  

▪ n.2 GB di memoria RAM 

▪ n. 50 GB di memoria di massa su Storage Area Network. 

In particolare per calcolare il canone annuo di tale modulo bisogna sommare le seguenti voci di 

costo: 

▪ il valore annuo indicato nel piano di ammortamento hardware a 5 anni del server e dei 

dischi della SAN 

▪ il valore annuo indicato nel piano di ammortamento software a 5 anni del software di base 

e d’ambiente installato sul server 
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e dividere il risultato ottenuto per il numero massimo di moduli base allocabili sul server di 

erogazione (ad es: un server dotato di 2 CPU 4-core e 16 GB di RAM potrà allocare massimo n.8 

server virtuali dotati di un modulo base di risorse). 

 

La tariffazione del hosting indicato al punto 2) dipende, oltre che dai costi generali,: 

nel caso di un servizio web: 

• dallo spazio di memoria di massa allocato 

• dal numero massimo di servizi web attivabili contemporaneamente sullo stesso server 

• da eventuali servizi opzionali (ad es: uso di database) 

nel caso di un servizio di posta elettronica: 

• dal numero di caselle di posta allocate 

• dalla dimensione di ciascuna casella. 
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(g) Tabelle di rendicontazione 

�

Tabelle di rendicontazione - Personale 

 

Rendiconto N. ………. 

Periodo di rendicontazione: dal xx/yy/zzzz al xx/yy/zzzz 

�

Nominativo Profilo tariffario Tariffa giornaliera Giorni Costo 

     

     

     

Totale   

Totale precedenti rendiconti   

Totale generale   

�

�

�

Il responsabile di progetto 

(…..) 

 Il responsabile amministrativo 

(…..) 

 

 

 

Progetto/Attività  

Atto di affidamento  
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(h) Tabelle di rendicontazione –Viaggi e Missioni

 

 

Rendiconto N. ………. 

Periodo di rendicontazione: dal xx/yy/zzzz al xx/yy/zzzz 

 

Descrizione della Missione 

▪ Nominativo: 

▪ Destinazione e motivazione: 

▪ Data partenza: 

▪ Data rientro:  

Costi Fornitore Estremi 

del 

documento 

di spesa 

Data di 

pagamento 

Estremi 

del 

pagamento 

Importo 

Costi di 

viaggio 

     

Costi di 

mantenimento 

     

Costi di 

iscrizione 

     

Costo ore di viaggio fuori orario di 

lavoro (n. ) 

   

Indennità di trasferta    

Totale  

 

 

……………… 

 

……………… 

 

Progetto/Attività  

Atto di affidamento  
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Prospetto riepilogativo Viaggi e Missioni 

 

Costi complessivi Importo 

Costi di viaggio  

Costi di mantenimento  

Costi di iscrizione  

Costo ore di viaggio fuori orario di lavoro  

Indennità di trasferta  

Totale  

Totale precedenti rendiconti  

Totale generale  

�

�

Il responsabile di progetto 

(…..) 

 Il responsabile amministrativo 

(…..) 
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(i) Tabelle di rendicontazione – Attività commissionate all’esterno

 

 

Rendiconto N. ………. 

Periodo di rendicontazione: dal xx/yy/zzzz al xx/yy/zzzz 

�

Descrizione Fornitore Estremi del 

documento 

di spesa 

Data di 

pagamento 

Estremi 

del 

pagamento 

Importo 

      

      

      

Totale  

Totale precedenti rendiconti  

Totale generale  

�

�

Il responsabile di progetto 

(…..) 

 Il responsabile amministrativo 

(…..) 

 

 

 

Progetto/Attività  

Atto di affidamento  
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(j) Tabelle di rendicontazione – Materiali di consumo e utenze

 

 

Rendiconto N. ………. 

Periodo di rendicontazione: dal xx/yy/zzzz al xx/yy/zzzz 

�

Descrizione Fornitore Estremi del 

documento 

di spesa 

Data di 

pagamento 

Estremi 

del 

pagamento 

Importo 

      

      

      

Totale  

Totale precedenti rendiconti  

Totale generale  

�

�

Il responsabile di progetto 

(…..) 

 Il responsabile amministrativo 

(…..) 

 

 

 

Progetto/Attività  

Atto di affidamento  
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(k) Tabelle di rendicontazione – Attrezzature 

 

 

Rendiconto N. ………. 

Periodo di rendicontazione: dal xx/yy/zzzz al xx/yy/zzzz 

�

Descrizione Fornitore Estremi del 

documento 

di spesa 

Data di 

pagamento 

Estremi 

del 

pagamento 

Importo 

      

      

      

Totale  

Totale precedenti rendiconti  

Totale generale  

�

�

Il responsabile di progetto 

(…..) 

 Il responsabile amministrativo 

(…..) 

 

 

 

Progetto/Attività  

Atto di affidamento  
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(l) Tabelle di rendicontazione – Servizi di Housing e Hosting

 

 

Rendiconto N. ………. 

Periodo di rendicontazione: dal xx/yy/zzzz al xx/yy/zzzz 

�

Descrizione del servizio Canone 

annuo 

Giorni di 

erogazione 

Importo 

    

    

    

Totale  

Totale precedenti rendiconti  

Totale generale  

�

�

Il responsabile di progetto 

(…..) 

 Il responsabile amministrativo 

(…..) 

 

 

 

Progetto/Attività  

Atto di affidamento  
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(m) Tabelle di rendicontazione – Prospetto di sintesi 

 

 

Rendiconto N. ………. 

Periodo di rendicontazione: dal xx/yy/zzzz al xx/yy/zzzz 

�

Voci di costo Importo 

Personale  

Viaggi e missioni  

Attività commissionate all’esterno  

Materiali di consumo e utenze  

Attrezzature  

Servizi di housing e hosting  

Totale  

Totale precedenti rendiconti  

Totale generale  

 

�

Il responsabile di progetto 

(…..) 

 Il responsabile amministrativo 

(…..) 

 

 

 

 

�

Progetto/Attività  

Atto di affidamento  
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 settembre 2013, n. 1782

Collegamenti automobilistici Taranto - Brindisi
aeroporto e Foggia aeroporto - Bari aeroporto.
Percorrenze aggiuntive.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Avv.
Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente di Servizio Programmazione e
Gestione TPL, riferisce quanto segue:

Nell’ambito di una politica finalizzata alla promo-
zione turistica della Regione Puglia, la Giunta
Regionale con delibera n. 845 del 19.05.2009, in
attuazione della L.R. N. 10 del 16/04/2007, laddove
specificamente all’articolo 10 comma 3 dispone che
“E’ facoltà della Regione, fino all’approvazione del
piano triennale dei servizi ed in deroga alle previ-
sioni dell’art. 5 della l.r. n. 18/2002, al fine di realiz-
zare livelli di servizi sufficientemente rapportati alla
domanda di trasporto, classificare ed affidare nuovi
servizi minimi interurbani.”, ha classificato “servizi
minimi” i collegamenti tra gli aeroporti pugliesi e i
capoluoghi di Provincia compreso quello di Matera.

Detti servizi, noti come “Pugliairbus”, sono stati
peraltro confermati quali servizi minimi con la
D.G.R. n.865 del 23/3/2010 di determinazione degli
stessi ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 18/2002
art. 5.

Nel contempo sono emerse delle criticità rispetto
all’attività complessiva dei collegamenti da e per gli
aeroporti pugliesi, in particolare:
- è del tutto assente il collegamento tra la città di

Taranto e l’aeroporto di Brindisi;
- è insufficiente il collegamento tra l’aeroporto di

Foggia e l’aeroporto di Bari, allo stato assicurato
esclusivamente da due coppie di corse feriali.

Invero, è necessario garantire una rete di collega-
menti per una più agevole mobilità sul territorio, al
fine di realizzare una indiscutibile utilità per
l’utenza, con conseguente ricaduta sia in termini di
valorizzazione delle infrastrutture aeroportuali regio-
nali che di potenziamento delle relative offerte tra-
sportistiche allo stato esistenti.

Con DGR n.977 del 21/05/2013 l’offerta traspor-
tistica, nell’ambito dei collegamenti “Pugliairbus”,
è stata incrementata mediante l’effettuazione di per-

correnze aggiuntive ed in via sperimentale fino al 30
settembre 2013, con un’intensificazione sulla linea
Bari-Foggia e Taranto-Brindisi.

Alla luce di quanto esposto, considerato che la
prosecuzione di detti collegamenti sperimentali è
stata richiesta dagli Enti Locali sul cui territorio rica-
dono i servizi, che altresì sono stati espletati senza
soluzione di continuità, e tenuto conto dei soddisfa-
centi risultati rilevati dai dati di frequentazione tra-
smessi dal consorzio Cotrap, si propone, nelle more
dell’approvazione del PTS 2013/15, un ulteriore
periodo sperimentale fino al 31 dicembre 2013 (76
giorni/anno), come di seguito specificato:
- autolinea Bari aeroporto - Foggia aeroporto inten-

sificazione di n. 3 coppie di corse feriali per una
percorrenza complessiva aggiuntiva di autobus/km
68.400

- autolinea Taranto - Brindisi aeroporto mediante
l’espletamento di n. 5 coppie di corse feriali per
una percorrenza complessiva aggiuntiva di
autobus/km 59.280.

Considerato che trattasi di percorrenze aggiuntive,
oltre che sperimentali, a quelle già contrattualizzate
con il CO.TR.A.P. - soggetto affidatario di servizi
automobilistici di trasporto pubblico locale di com-
petenza regionale - si ritiene di riconoscere quale
corrispettivo unitario di esercizio, l’importo di €
1,33 bus/km, attualizzando al 2013 quello già indi-
viduato con la D.G.R. n. 865 del 23/3/2010.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001:

Il presente provvedimento comporta oneri finan-
ziari a carico del Bilancio regionale 2013 pari a €
186.795,84 (comprensivo di iva) al cui impegno si
provvederà, entro il corrente esercizio finanziario,
con successiva determinazione dirigenziale, dandone
imputazione al cap. n.° 552012 - U.P.B. 3.4.2

L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione
del conseguente atto finale di competenza della
Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k)
della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità;
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vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di incrementare l’offerta trasportistica nell’am-
bito dei cosiddetti collegamenti “Pugliairbus”
mediante l’effettuazione di un ulteriore periodo
sperimentale fino 31 dicembre 2013 (76
giorni/anno), così come di seguito specificato:
- autolinea Bari aeroporto - Foggia aeroporto

intensificazione di n. 3 coppie di corse feriali
per una percorrenza complessiva aggiuntiva di
autobus/km 68.400;

- autolinea Taranto - Brindisi aeroporto mediante
l’espletamento di n. 5 coppie di corse feriali per
una percorrenza complessiva aggiuntiva di
autobus/km 59.280.

2. di riconoscere al CO.TR.A.P., soggetto affida-
tario di servizi automobilistici di trasporto pub-
blico locale di competenza regionale - quale cor-
rispettivo unitario di esercizio, l’importo di €
1,33 bus/km, attualizzando quello già individuato
con la D.G.R. n. 865 del 23/3/2010;

3. di impegnare il soggetto gestore a trasmettere i
dati complessivi relativi alla frequentazione
distinti per corsa e per linea delle percorrenze
aggiuntive e sperimentali di cui al punto 1);

4. le modalità di liquidazione saranno le seguenti:
a) l’80% dell’importo spettante entro il primo

mese di esercizio;
b) il saldo a presentazione della rendicontazione

dei km effettivamente espletati e della docu-
mentazione riepilogativa di cui al punto 3);

5. di demandare al Dirigente del Servizio Program-
mazione e Gestione TPL la notifica al CO.TR.A.P.
del presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Prof.ssa Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 settembre 2013, n. 1783

Autolinea Manfredonia - Barletta - Bari: arretra-
mento del capolinea a Monte S. Angelo e ricono-
scimento, in via sperimentale, delle relative per-
correnze aggiuntive.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità,
Avv.Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente di Servizio Programmazione
e Gestione TPL, riferisce quanto segue:

La comunità del Gargano ed in particolare i rap-
presentanti istituzionali della Provincia di Foggia,
dei Comuni di Manfredonia e di Monte S.Angelo,
oltre alle rappresentanze sindacali territoriali, hanno
evidenziato la mancanza di collegamenti di trasporto
pubblico locale tra i Comuni di Monte S. Angelo e
Manfredonia ed il polo ospedaliero della città di
Foggia (ospedale D’Avanzo, Ospedali Riuniti, Ospe-
dale Don Uva).

La pressante domanda di mobilità innanzi speci-
ficata è stata anche evidenziata dai dipendenti e più
in generale dai fruitori del servizio di assistenza sani-
taria offerto dalle strutture del suddetto polo ospe-
daliero, nonché dagli incalzanti aumenti dei costi dei
carburanti.

Con DGR 976 del 21/05/2013 è stata incremen-
tata l’offerta trasportistica sulla relazione Manfre-
donia - Barletta - Bari mediante l’arretramento del
capolinea di Manfredonia a Monte S. Angelo in via
sperimentale, al fine di garantire un adeguato colle-
gamento mirante a soddisfare la pressante richiesta
di mobilità verso il polo ospedaliero della città di
Foggia, fino al 30 settembre 2013.

Alla luce di quanto esposto, considerato che la
prosecuzione di detti collegamenti sperimentali è
stata richiesta dagli Enti Locali sul cui territorio rica-
dono i servizi, che altresì sono stati espletati senza
soluzione di continuità, e tenuto conto dei soddisfa-
centi risultati rilevati dai dati di frequentazione tra-
smessi dal consorzio Cotrap, si propone, nelle more
dell’approvazione del PTS 2013/15, un ulteriore
periodo sperimentale fino al 31 dicembre 2013,
come di seguito specificato:
- autolinea Manfredonia - Barletta - Bari con arre-

tramento a Monte S. Angelo e diramazione sulla
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direttrice Monte S. Angelo, Manfredonia, Foggia
(ospedale D’Avanzo, Ospedali Riuniti, Ospedale
Don Uva) da effettuare con 3 coppie di corse gior-
naliere, sviluppante una percorrenza complessiva
aggiuntiva di autobus/km 39.192.

Considerato che trattasi di percorrenze aggiuntive,
oltre che sperimentali, a quelle già contrattualizzate
con il CO.TR.A.P. - soggetto affidatario di servizi
automobilistici di trasporto pubblico locale di com-
petenza regionale - si ritiene di riconoscere il corri-
spettivo unitario di esercizio, l’importo di € 1,33
bus/km, attualizzando quello già individuato con la
D.G.R. n. 865 del 23/3/2010.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001:

Il presente provvedimento comporta oneri finan-
ziari a carico del Bilancio regionale 2013 pari a €
57.337,90(comprensiva di iva), al cui impegno si
provvederà, entro il corrente esercizio finanziario,
con successiva determinazione dirigenziale, dandone
imputazione al cap. n.° 552012 - U.P.B. 3.4.2

L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione
del conseguente atto finale di competenza della
Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k)
della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di incrementare l’offerta trasportistica, al fine di
garantire un adeguato collegamento mirante a
soddisfare la pressante richiesta di mobilità verso

il polo ospedaliero della città di Foggia, sulla
relazione Manfredonia - Barletta - Bari mediante
l’arretramento del capolinea di Manfredonia a
Monte S. Angelo, per un ulteriore periodo speri-
mentale fino al 31 dicembre 2013, come di
seguito specificato:
- autolinea Manfredonia - Barletta - Bari con

arretramento a Monte S. Angelo e diramazione
sulla direttrice Monte S. Angelo, Manfredonia,
Foggia (ospedale D’Avanzo, Ospedali Riuniti,
Ospedale Don Uva) da effettuare con 3 coppie
di corse giornaliere, sviluppante una percor-
renza complessiva aggiuntiva di autobus/km
39.192.

2. di riconoscere al CO.TR.A.P., soggetto affida-
tario di servizi automobilistici di trasporto pub-
blico locale di competenza regionale - quale cor-
rispettivo unitario di esercizio, l’importo di €
1,33 bus/km, attualizzando quello già individuato
con la D.G.R. n. 865 del 23/3/2010 per fattispecie
similari;

3. di impegnare il soggetto gestore a trasmettere i
dati complessivi relativi alla frequentazione
distinti per corsa delle percorrenze aggiuntive e
sperimentali di cui al punto 1);

4. le modalità di liquidazione saranno le seguenti:
a) l’80% dell’importo spettante entro il primo

mese di esercizio;
b) il saldo a presentazione della rendicontazione

dei km effettivamente espletati e della docu-
mentazione riepilogativa di cui al punto 3);

5. di demandare al Dirigente del Servizio Program-
mazione e Gestione TPL la notifica al CO.TR.A.P.
del presente provvedimento.

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Prof.ssa Alba Sasso

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 settembre 2013, n. 1784

Autorizzazione alla concessione degli aiuti in
regime “de minimis” ai pescatori imbarcati sui
pescherecci aventi lunghezza fuori tutto superiore
a 12 m e con stazza inferiore a 10 TSL, che osser-
veranno l’astensione volontaria dell’attività di
pesca per 30 giorni nel mese di ottobre 2013 nella
marineria di Porto Cesareo.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari dr.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’istruttore rag. Cosimo Lassandro, confermata
dal Dirigente del Servizio Caccia e Pesca ing. Gen-
naro Russo,

riferisce quanto segue:
La Regione Puglia in attuazione delle misure pre-

viste dal FEP 2007-2013 (Fondo Europeo della
Pesca) Misura 1.4 Piccola Pesca Costiera, ha finan-
ziato il progetto codice 10/PPC/09 presentato dalla
Cooperativa Pescatori dello Ionio con sede in Porto
Cesareo (LE).

Il progetto prevede, per un arco temporale di 30
giorni nel mese di ottobre 2011, 2012 e 2013, un
fermo pesca nello spazio marino del Comune di
Porto Cesareo, delimitato lungo la costa dal limite
del confine sud, indicato come località “San Isi-
doro”, sino al limite del confine nord, indicato come
località “Punto Prosciutto”, per una estensione dalla
linea di costa di 6 miglia.

A tale iniziativa progettuale non hanno potuto par-
tecipare i soggetti imbarcati su natanti aventi lun-
ghezza fuori tutto superiore a 12 m. e con stazza
inferiore a 10 TSL, perché, ai sensi dall’art. 26 del
reg. CE n° 1198/2006 Consiglio del 27 luglio 2006
relativo al FEP, tali pescherecci non sono definiti di
piccola pesca costiera. Gli stessi hanno comunque
osservato nel 2011 e nel 2012, e prevedono di farlo
anche nel 2013, l’astensione dell’attività di pesca nel
precitato arco temporale.

Per tale motivo la Cooperativa realizzatrice del-
l’iniziativa per l’anno 2011 e 2012 ha già chiesto ed
ottenuto l’aiuto in regime de minimis per i soggetti
imbarcati su natanti che non hanno potuto essere
inseriti nel progetto FEP e che comunque hanno
osservato, per tale finalità, il fermo pesca di 30 giorni

a ottobre nei precitati anni, mentre per i 30 giorni di
ottobre 2013 la stessa cooperativa ha chiesto l’aiuto
in regime de minimis con nota datata 08/4/2013,
acquisita in pari data, al prot. n°966 del Servizio
Caccia e Pesca.

Così come previsto dal comma 2 dell’art. 4 - del
Reg. (CE) n°875 del 24/7/2007, l’ufficio Pesca, con
nota prot.n°1096 del 17/4/2013, ha chiesto al
MiPAAF - Direzione Generale della pesca marittima
di verificare se l’importo di € 65.000,00 (importo
necessario stimato), interamente a carico del bilancio
regionale, possa essere compatibile con il massimale
di spesa assegnato all’Italia, tanto al precipuo fine di
autorizzare la Regione ad attivare le procedure per
l’erogazione dell’aiuto “de minimis” per tale
importo ai soggetti in parola per il periodo richiesto.

Il MiPAAF con nota n°11384 del 06/06/2013,
acquisita agli atti dall’Ufficio Pesca al n°2029
dell’19/6/2013, ha autorizzato la Regione ad erogare,
in regime de minimis e nel rispetto di quanto pre-
visto dalle normative comunitarie vigenti, l’importo
di € 65.000,00 necessario ad attivare la concessione
di aiuti a favore di imprese di pesca aventi sede in
Puglia che hanno osservato l’astensione dell’attività
di cui trattasi.

Con nota prot.2084 del 20/6/2013 trasmessa al
MiPAAF è stato precisato che nella precedente nota
di richiesta per mero refuso è stato indicato anno
2012, pertanto dovrà intendersi anno 2013, inoltre
l’importo complessivo, definitivamente contabiliz-
zato in base alle richieste pervenute, per detto anno
ammonta ad € 73.551,00.

Con nota n°18033 del 12/9/2013, acquisita agli
atti dell’Ufficio Pesca con il prot.n°2926 del
16/9/2013, il MiPAAf - Direzione Generale della
Pesca - ha, per l’anno 2013, confermato l’autorizza-
zione definitivamente per l’importo € 73.551,00
contabilizzato in rettifica.

Preso atto che:
in ottemperanza alla DGR del 01/8/2008, n°1471,

in data 16/10/2008, la Regione Puglia e la Direzione
Marittima della Puglia avevano sottoscritto uno spe-
cifico Protocollo d’intesa, per una durata di 5 anni
dalla sottoscrizione ricorrendone le condizioni, con
il quale era stato individuato nella Direzione Marit-
tima, attraverso le proprie strutture periferiche, il
soggetto esclusivo deputato all’attività istruttoria
delle istanze relative alla concessione dell’aiuto eco-
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nomico straordinario “de minimis” per l’anno 2008,
residuando, alla Regione Puglia, la competenza ad
adottare i conseguenti provvedimenti di liquida-
zione;

tale finalità si è esaurita in quanto le risorse impe-
gnate per l’anno 2008 sono state totalmente liquidate
a favore dei beneficiari.

Visti:
Il Reg. (CE) n° 1860/2004 della Commissione del

06 ottobre 2004 relativo all’applicazione degli arti-
coli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nei
settori dell’agricoltura e della pesca.

L’art. 1, comma 1223, della Legge 27/12/2006 n.
296, (legge finanziaria 2007) che stabilisce l’obbligo
di autocertificazione per le imprese che si avvalgono
degli aiuti di Stato di cui all’articolo 87 del Trattato
che istituisce la Comunità Europea.

Il D.P.C.M. 23.5.2007 (G.U. della R.I. n. 160 del
12/7/2007) che disciplina le modalità con cui si
effettua la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà delle imprese che si avvalgono degli aiuti di
stato di cui all’art. 87 del trattato.

Il Regolamento della Commissione Europea n.
875 del 24.7.2007, pubblicato sulla G.U. dell’U.E.
L193/6 del 25.7.2007, relativo all’applicazione degli
articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis
nel settore della pesca, il quale prevede la possibilità
di concedere aiuti che non corrispondono a tutti i cri-
teri dell’art. 87 - paragrafo 1, del Trattato CE, per-
tanto non sono soggetti all’obbligo di notifica di cui
all’art. 88 - paragrafo 3, del trattato stesso.

L’art. 1 del Reg. (CE) n°875/2007 che definisce il
campo di applicazione degli aiuti concessi alle
imprese del settore della pesca.

L’art. 3, del succitato Reg (CE), il quale stabilisce
che l’importo complessivo degli aiuti de minimis,
concessi a una medesima impresa, non deve superare
l’importo di euro 30.000,00 nell’arco di tre esercizi
finanziari. Tale massimale si applica indipendente-
mente dalla forma degli aiuti o dall’obiettivo perse-
guito nel triennio. Precisa, inoltre, che nel caso in cui
l’importo complessivo dell’aiuto risultasse superiore
all’anzidetto limite, il richiedente non può benefi-
ciare dell’aiuto neppure per la parte che non supera
detto massimale.

L’art. 4, del precitato Reg. (CE) che regolamenta
la procedura di informazione scritta all’impresa circa
l’importo e la natura dell’aiuto de minimis, prevede,

in capo allo Stato membro, l’istituzione di un regi-
stro centrale degli aiuti concessi da qualsiasi autorità
dello Stato stesso.

La nota del MiPAAF - DG Pesca- PEMACQIV,
prot. n. 34449 del 19/12/2007, precisa che per bene-
ficiario si deve intendere la singola unità produttiva
dell’impresa di pesca (unità da pesca) e non l’im-
presa nel suo complesso, inoltre fornisce indicazioni
in merito al registro informatico centralizzato rela-
tivo agli aiuti “de minimis” per il settore della pesca.

In data 03/04/2008 sono stati pubblicati sulla Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea gli orientamenti
per l’esame degli aiuti di Stato nel settore della pesca
e dell’acquacoltura.

per tutto quanto premesso si propone:
1. Relativamente alle richieste di aiuti in regime de

minimis nello specchio d’acqua del comune di
Porto Cesareo, di autorizzare il Dirigente del Ser-

vizio Caccia e Pesca ad impegnare concedere e
liquidare, previa istruttoria, l’importo di €
73.551,00, ai soggetti imbarcati sui pescherecci
con lunghezza fuori tutto superiore a 12 m e con
stazza inferiore a 10 TSL che osserveranno il
fermo pesca stabilito per 30 giorni nel mese di
ottobre 2013.

2. di autorizzare il Dirigente ad impegnare e liqui-
dare con i criteri utilizzati per gli anni 2011 e
2012, il predetto importo sulle disponibilità del
capitolo di spesa 115031 del bilancio regionale;

Il presente provvedimento è di specifica compe-
tenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4
comma 4 lettere a), c), f), della Legge Regionale del
4 febbraio 1997 n°7;

COPERTURA FINANZIARIA L. R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28

La presente deliberazione comporta una spesa di
€ 73.551,00 a carico del bilancio regionale per
l’esercizio finanziario 2013, da finanziare con le
disponibilità del capitolo di spesa 115031 - UPB
1.2.2 Bilancio di previsione 2013.

L’Assessore relatore, sulla base dell’esito del-
l’istruttoria innanzi illustrata, propone alla Giunta
l’adozione del seguente atto
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’istruttore e dai Dirigenti dell’Uf-
ficio e del Servizio

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di approvare la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari e di farla propria;

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Caccia e
pesca ad impegnare l’importo di € 73.551,00 da
utilizzare per la concessione e liquidazione, previa
istruttoria e con i criteri utilizzati per gli anni 2011
e 2012, dell’aiuto “de minimis” a favore dei
pescatori imbarcati sui pescherecci con lunghezza
fuori tutto superiore a 12 m e con stazza inferiore
a 10 TSL che osserveranno, per 30 giorni ad
ottobre 2013, l’astensione volontaria dell’attività
di pesca nello specchio d’acqua compreso tra
località “S. Isidoro” e località “Punta Prosciutto”
dell’area marina di Porto Cesareo;

• di pubblicare il presente atto, sul BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Prof.ssa Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 settembre 2013, n. 1785

Leggi regionali 13/03/2012, n.4 art. 16 comma 5 e
28/12/2012 n. 45 art. 37. autorizzazione alla con-
trazione di un mutuo da parte del consorzio per
la bonifica della capitanata. Diniego.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata

dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga-
zione confermata dal Dirigente del Servizio Foreste,
riferisce quanto segue:

Premesso che:
I Consorzi di bonifica, a cui é dedicato il capo I

del titolo V del r.d. n. 215/1933, contemplati, nei loro
lineamenti fondamentali, dall’art. 862 del codice
civile, sono qualificati come “persone giuridiche
pubbliche” (art. 59 r.d. n. 215 del 1933; art. 862,
quarto comma, cod. civ.), e costituiti con atto del-
l’autorità amministrativa, fra tutti i proprietari del-
l’ambito considerato, su iniziativa della maggioranza
di questi (art. 55 r.d. n. 215 del 1933), o “eccezio-
nalmente” anche d’ufficio (art. 56), e assoggettati ai
poteri di conformazione, di vigilanza e di tutela
dell’autorità amministrativa (artt. da 60 a 66) - sen-
tenza n. 326/1998 Corte Costituzionale

Circa la natura giuridica dei Consorzi di bonifica
la Cassazione ha più volte qualificato gli stessi come
enti pubblici economici e li ha definiti come enti non
commerciali con personalità giuridica pubblica.

L’art. 73 del decreto legislativo 24 luglio 1977, n.
616, ha trasferito alle Regioni le funzioni esercitate
dallo Stato concernenti i Consorzi di bonifica e di
bonifica montana anche regionale. Tra tali funzioni,
rientra il potere (già spettante al prefetto ed al Mini-
stro dell’agricolture e foreste) di vigilare sui Con-
sorzi e di intervenire, anche in via surrogatoria, per
assicurare il buon funzionamento degli enti e la rego-
lare attuazione dei loro fini istituzionali (art. 66 del
testo unico 13 febbraio 1933, n. 215), e dunque
anche il potere di emettere provvedimenti di indi-
rizzo che specifichino le competenze spettanti ai
Consorzi (al fine di evitare l’emanazione di atti ille-
gittimi, perché invasivi della competenza di altri enti
pubblici) ed evitino che i Consorzi avanzino infon-
date pretese creditorie nei confronti dei proprietari
consorziati. Consiglio di Stato (Sezione Sesta) deci-
sione n. 4286/03

Già con riferimento al sistema antecedente all’en-
trata in vigore del decreto legislativo n. 112 del 1998,
la Corte Costituzionale (con la sentenza n. 326 del
24 luglio 1998) ha chiarito che la materia della boni-
fica in quanto inclusa in quella della agricoltura e
foreste si inquadrava per diversi aspetti nelle attri-
buzioni regionali in tema di assetto ed utilizzazione
del territorio (con la conseguente possibilità di eser-
citare la potestà legislativa regionale, ai sensi del-
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l’art. 117 Cost., con i limiti derivanti dai principi fon-
damentali della legislazione statale in materia).

Secondo un costante orientamento, i Consorzi di
Bonifica, i cui consorziati sono sia soggetti privati
che comuni, sono considerati quali enti pubblici eco-
nomici: seppur dotati di una diversa configurazione
degli altri enti locali, la loro natura pubblica non può
essere messa in discussione e pertanto sono da con-
siderare enti pubblici alla stessa stregua di comunità
montane, unioni di comuni e comuni. Lo stesso
TUEL dispone che le disposizioni del testo unico si
applicano ai Consorzi ove non esista diversa disci-
plina che potrà essere dettata soltanto da norma
regionale.

L’art. 202 del D.Lgs. 267/2000 disciplina il
ricorso all’indebitamento per il finanziamento delle
spese degli enti locali fissando il principio generale
in base al quale l’indebitamento può essere destinato
solo a finanziare spese in conto capitale e non spese
correnti. Subito dopo, la norma prevede un’ecce-
zione nel momento in cui considera la possibilità di
ricorrere all’accensione di mutui per il finanzia-
mento di debiti fuori bilancio, ai sensi dell’articolo
194 del medesimo testo unico, e per altre destina-
zioni di legge.

A limitare la possibilità di contrarre mutui degli
enti è intervenuta la legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3; infatti, l’art. 5, comma 1, ha sostituito
l’art. 119 della Costituzione, il cui comma 6, ora così
recita: “ I comuni, le province, le città metropolitane
e le regioni hanno un proprio patrimonio, attribuito
secondo i principi generali determinati dalla legge
dello Stato. Possono ricorrere all’indebitamento
solo per finanziare spese di investimento. E’ esclusa
ogni garanzia dello Stato sui prestiti dagli stessi con-
tratti”.

Viene pertanto esclusa, con una disposizione di
rango costituzionale, la possibilità per gli enti indi-
cati di emettere titoli di debito o contrarre mutui per
il finanziamento di spese correnti. La norma in
esame consente a regioni ed enti locali di contrarre
mutui anche successivamente alla modifica della
Costituzione sopra indicata, ma, alla luce del nuovo
disposto costituzionale, richiede che tali mutui siano
destinati al ripiano di disavanzi che comunque si
riferiscano ad esercizi anteriori al 2001 e risultino
dai relativi bilanci. L’assunzione di mutui, pertanto,
deve essere finalizzata a finanziare oneri maturati in

esercizi anteriori alla modifica della Costituzione,
vale a dire oneri già sussistenti al momento in cui
detta modifica è intervenuta.

L’articolo 41, comma 4, della Legge 448/2001,
disciplina della facoltà, per gli enti locali, di ricorrere
a mutui per il finanziamento di spese correnti rife-
rendosi, in generale, al ripiano dei debiti fuori
bilancio e stabilendo che: “Per il finanziamento di
spese di parte corrente, il comma 3 dell’art. 194 del
citato Testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n.267, si applica limitatamente alla
copertura dei debiti fuori bilancio maturati anterior-
mente alla data di entrata in vigore della legge costi-
tuzionale 18 ottobre 2001, n. 3”.

La norma in esame interviene a precisare, nel con-
testo dei nuovi vincoli costituzionali, il regime di
applicazione delle disposizioni di cui al comma 3
dell’articolo 194 del D.Lgs. 267/2000 in materia dei
debiti fuori bilancio. In particolare, si prevede che
l’ente locale possa ricorrere alla contrazione di mutui
per il finanziamento di spese correnti derivanti dalla
copertura dei debiti fuori bilancio, limitatamente a
quelli maturati anteriormente alla data di entrata in
vigore della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.
3. Pertanto, il finanziamento dei debiti fuori bilancio
è possibile solo nei seguenti casi: 
a) sempre, se riguardano spese in conto capitale;
b) solo per quelli maturati entro l’8 novembre 2001,

se relativo a spese di parte corrente. L’articolo
204 del Tuel definisce, inoltre, il limite agli inte-
ressi passivi per poter contrarre nuovi mutui.

Il comma 5 dell’articolo 16 della L.R. n. 4 del
13/03/2012 avente ad oggetto:”Nuove norme in
materia di bonifica integrale e di riordino dei
Consorzi di bonifica” (comma così modificato
dall’art. 37, comma 1, L.R. 28 dicembre 2012, n. 45
a decorrere dal giorno stesso della sua pubblica-
zione) stabilisce che: “A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i consorzi di
bonifica possono ricorrere all’indebitamento solo
per finanziare spese per investimenti, fatto salvo l’in-
debitamento necessario ad anticipare le entrate rive-
nienti dagli oneri di contribuenza risultanti dal
piano annuale di riparto. Possono ricorrere, altresì,
alla stipula di mutui o altri finanziamenti di scopo
per il ripiano di disavanzi di amministrazione e per
i debiti concernenti passività accertate alla data di
entrata in vigore del presente periodo, previa comu-
nicazione alla Giunta, la quale può, entro dieci
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giorni dalla data di notifica della richiesta, opporre
diniego motivato”.

Vista la nota prot. 15974 in data 20/09/2013
acquisita al numero di protocollo n. AOO/001/23-
09-2013 n.2729 con la quale il Consorzio per la
bonifica della Capitanata ha richiesto l’autorizza-
zione a contrarre un mutuo chirografario per euro
15.000.000,00 precisando che:
- Tale decisione è stata assunta per fare fronte al

deficit di cassa esistente, all’epoca dell’adozione
della deliberazione, con il tesoriere dell’Ente,
Banca Popolare di Milano, di euro 19.403.179,47,
divenuto di euro 20.245.333,35 (3 dicembre 2011,
consuntivo esercizio 2011).

- Alla data di entrata in vigore dell’emendamento di
cui all’art. 37 della legge regionale 28/12/2012, n.
45, detto deficit di cassa era di €. 17.473.79,69 (31
dicembre 2012, consuntivo esercizio 2012).

- Lo scoperto di conto corrente di tesoreria (deficit
di cassa) è riconducibile ai debiti verso banche,
contemplati dall’art. 2424 del c.c. (contenuto dello
Stato patrimoniale) tra i debiti del passivo (punto
4 della lettera D).

- Poiché la detta passività (scoperto di tesoreria o
deficit di cassa) diviene esigibile nell’esercizio
finanziario successivo, l’operazione di mutuo è
diretta a ristrutturare il debito verso la Banca Popo-
lare di Milano, trasferendo l’esigibilità del debito
dal breve termine al medio - lungo termine.

- i deficit di cassa del Consorzio risultano indicati
nella relazione al bilancio consuntivo e nella rela-
tiva situazione finanziaria dei competenti esercizi
di riferimento, nonché nelle relazioni rese dal Con-
sorzio ai sensi della legge regionale n.12 del 21
giugno 2011.

All’uopo il Consorzio si perita di precisare che:
“Lo scoperto di tesoreria non è dipeso da ineffi-
cienza gestionali del Consorzio, ma, nella su gran
parte, è stato causato dagli oneri inerenti alla
gestione irrigazione ed anche dall’assenza di trasfe-
rimenti di risorse finanziarie regionali per la manu-
tenzione ordinaria delle opere di bonifica idrauliche
e di irrigazione, i cui costi sono rimasti a totale
carico delle casse consortili.”

Dall’esame della documentazione trasmessa e
degli atti giacenti in Ufficio si deduce che il mutuo
è destinato non già al “ripiano di disavanzi di ammi-
nistrazione e per i debiti concernenti passività

accertate alla data di entrata in vigore del presente
periodo”, bensì alla copertura di uno “scoperto di
cassa” con l’Istituto di credito tesoriere del Con-
sorzio, circostanza non rientrante nelle fattispecie
individuate dall’articolato di legge invocato.

Non va sottaciuta la circostanza che, in sede di
bilancio consuntivo 2012, lo scoperto ricognito in
euro 17.743.719,69 risulta compensato con residui
attivi connessi a crediti per mancati incassi rinve-
nienti dall’irrigazione.

Nello specifico appare necessario evidenziare che
i centri di spesa irrigazione e bonifica sono confusi,
nel senso che non esiste un chiaro riferimento agli
stessi e, peraltro, nella richiesta consortile nulla è
detto in ordine al recupero del “residuo attivo” né
per quantità né per tempo di esazione.

Da quanto sopra premesso e visto discende la
impossibilità di aderire favorevolmente alla richiesta
autorizzazione, non ricorrendo i presupposti di appli-
cazione della sopra richiamata normativa regionale.

Si dispone inoltre che il Consorzio provveda con
ogni urgenza all’accertamento dei residui attivi che
hanno determinato la anticipazione di cassa ed alla
conseguente iscrizione a ruolo delle somme accer-
tate, dandone comunicazione al competente ufficio
regionale.

Si dispone la comunicazione della presente deli-
berazione al Revisore unico del Consorzio per gli
adempimenti di competenza

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio-
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n° 7/1997, art. 4, comma 4, lett. i).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Infrastrut-
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ture rurali Bonifica ed Irrigazione e dal Dirigente del
Servizio, 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse
e che qui si intende integralmente richiamato;

- di esprimere diniego alla autorizzazione richiesta
dal Consorzio per la bonifica della Capitanata ine-
rente la contrazione di un mutuo chirografario di
euro 15.000.000,00, non ricorrendo i presupposti
di applicazione della norma regionale dettata dal-
l’art. 16, comma 5, della legge regionale
13/03/2012, n. 4, come integrata dall’art. 37 della
legge regionale 28/12/2012, n. 45;

- di dare mandato al Consorzio per la bonifica della
Capitanata di procedere con ogni urgenza all’ac-
certamento dei residui attivi che hanno determi-
nato la anticipazione di cassa ed alla conseguente
iscrizione a ruolo delle somme accertate, dandone
comunicazione al competente ufficio regionale;

- di disporre la trasmissione della presente delibera-
zione al Revisore unico del Consorzio per gli
adempimenti di competenza a cura del Servizio
proponente;

- di disporre la pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi
dell’art. 2, comma 4, della legge regionale n. 12
del 21 giugno 2011.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Prof.ssa Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 ottobre 2013, n. 1786

Attuazione Direttiva 2006/118/CE. Caratterizza-
zione dei corpi idrici sotterranei ai sensi del
D.Lgs. 30/2009. Approvazione “Identificazione”
e “Classificazione di rischio” dei corpi idrici sot-
terranei della Puglia.

Assente il Presidente della Giunta Regionale,

On.le Nichi Vendola, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente dell’Ufficio Programmazione e
Regolamentazione e dal Dirigente del Servizio
Regionale Tutela delle Acque, riferisce quanto segue
la V. Presidente Barbanente:

Premesso:
- che la Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE,

recepita con il D. Lgs. n.152/2006, recante “norme
in materia ambientale”, ha inteso istituire
un’azione comune per la protezione delle acque
superficiali interne, delle acque di transizione,
delle acque costiere e sotterranee, all’interno della
più complessa politica ambientale comunitaria tesa
a perseguire la salvaguardia, la tutela e il miglio-
ramento della qualità ambientale;

- che la suddetta Direttiva, che prevede le disposi-
zioni generali per la protezione e la conservazione
delle acque sotterraneee ha richiesto specifica-
mente (all’articolo 17) l’adozione della Direttiva
2006/118/CE la quale istituisce misure specifiche
per prevenire e controllare l’inquinamento e il
depauperamento delle acque sotterranee;

- che a recepimento della Direttiva 2006/118/CE è
stato emanato il D.Lgs. n. 30/2009 “Attuazione
della direttiva 2006/118/CE relativa alla prote-
zione delle acque sotterranee dall’inquinamento e
dal deterioramento”, che definisce misure speci-
fiche per prevenire e controllare l’inquinamento ed
il depauperamento delle acque sotterranee, quali:
a) criteri per l’identificazione e la caratterizza-

zione dei corpi idrici sotterranei;
b) standard di qualità per alcuni parametri e

valori soglia per altri parametri necessari alla
valutazione del buono stato chimico delle
acque sotterranee;

c) criteri per individuare e per invertire le ten-
denze significative e durature all’aumento
dell’inquinamento e per determinare i punti di
partenza per dette inversioni di tendenza;

d) criteri per la classificazione dello stato quan-
titativo;

e) modalità per la definizione dei programmi di
monitoraggio quali quantitativo;

- che, al fine di dare attuazione al quadro normativo
citato, la Regione Puglia è chiamata innanzitutto a
identificare e caratterizzare i corpi idrici sotterranei
(secondo le indicazioni contenute nell’allegato 1
del D.Lgs 30/2009), attività preliminare alla defi-
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nizione di un nuovo programma di monitoraggio
quali quantitativo dei corpi idrici sotterranei oltre
che all’adozione delle misure atte a perseguire il
raggiungimento degli obiettivi di cui agli articoli
76 e 77 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i;

- che detta attività costituisce aggiornamento del
Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia
- P.T.A. (approvato con D.C.R. n. 230 del
20.10.2009), che al riguardo, individuava n. 16
acquiferi quali corpi idrici sotterranei “significa-
tivi”, in ottemperanza al dettato normativo allora
vigente, che considerava elemento centrale della
pianificazione di tutela il corpo idrico significa-
tivo;

Considerato:
- che a tale scopo il Servizio Tutela delle Acque ha

istituito un gruppo di lavoro (Determinazioni diri-
genziali n.16 del 18/07/2011 e n.66 del
22/12/2011) che ha condotto un’apposita attività
di studio finalizzata all’identificazione e caratte-
rizzazione dei corpi idrici sotterranei della Regione
Puglia;

- che, a compendio dell’attività svolta, il gruppo di
lavoro ha elaborato il documento “Identificazione
e Caratterizzazione dei corpi idrici sotterranei
della Puglia ai sensi del D. Lgs. 30/2009”, costi-
tuito da: un elaborato descrittivo (Relazione) e n.
4 allegati cartografici (Mappa delle pressioni
significative, Mappa dello stato quantitativo,
Mappa dello stato chimico, Mappa del rischio, che
è stato condiviso dall’Autorità di Bacino della
Puglia e che è depositato presso il Servizio Regio-
nale “Tutela delle Acque”;

- che il processo di “identificazione dei corpi idrici
sotterranei” (ex allegato 1, Parte A, del D. Lgs.
30/2009) ha portato all’individuazione di n. 29
corpi idrici riportati nella tabella A, allegata al pre-
sente provvedimento - che sono stati codificati al
fine dello scambio di informazioni tra le Regioni,
il Ministero dell’Ambiente, l’ISPRA e gli organi
centrali comunitari;

- che la successiva fase di “caratterizzazione dei
corpi idrici sotterranei” (ex allegato 1, Parte B,
del D. Lgs. 30/2009), condotta sulla base delle
informazioni disponibili, compresi i dati esistenti
sul monitoraggio ambientale ai sensi della norma-
tiva pregressa, ha consentito la prima attribuzione
della classe di rischio (“classificazione”) riportata

nella tabella B, allegata al presente atto, con i
seguenti risultati:
- n. 20 corpi idrici “a rischio” e n. 2 corpi idrici

“non a rischio” di non raggiungimento degli
obiettivi di qualità fissati dalla Direttiva
2000/60/CE;

- n. 7 corpi idrici “probabilmente a rischio”, rela-
tivamente a quelli per i quali non esistono dati
sufficienti sulle attività antropiche e sulle pres-
sioni o per i quali, pur essendo nota l’attività
antropica, non sia possibile la valutazione del-
l’impatto provocato dall’attività stessa;

- che sulla base della identificazione e caratterizza-
zione dei corpi idrici sotterranei sarà definito il
“Progetto di monitoraggio quali quantitativo dei
corpi idrici sotterranei della Regione Puglia” costi-
tuente la Fase 1 del “Sevizio di Monitoraggio dei
copri idrici sotterranei” previsto all’interno del
P.O. FESR 2007/2013 - Asse II Linea d’intervento
2.1. Azione 2.14., ai sensi della DGR n. 2343 del
24/10/2011;

Tutto ciò premesso e considerato si sottopone alle
considerazioni della Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRA-
ZIONI E MODIFICAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale. 

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, lettera d), della
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di orga-
nizzazione dell’Amministrazione Regionale”.

Il V. Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
V. Presidente della Giunta Regionale, che si intende
qui di seguito integralmente riportata;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio
Programmazione e Regolamentazione e del Diri-
gente del Servizio Regionale “Tutela delle Acque”,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso
in narrativa e degli esiti del documento “Identi-
ficazione e Caratterizzazione dei corpi idrici sot-
terranei della Puglia ai sensi del D. Lgs.
30/2009”, costituito da un elaborato descrittivo
(Relazione) e n. 4 allegati cartografici (Mappa
delle pressioni significative, Mappa dello stato
quantitativo, Mappa dello stato chimico, Mappa
del rischio), depositato presso il Servizio Regio-
nale “Tutela delle Acque;

2. DI APPROVARE l’ ”Identificazione dei corpi
idrici sotterranei” e la “Classificazione di
rischio dei corpi idrici sotterranei” della

Regione Puglia, come riportate, rispettivamente,
nella tabella A e nella tabella B, allegate al pre-
sente, che di fatto costuiscono un passaggio
necessario dell’aggiornamento del Piano di
Tutela delle Acque;

3. DI DARE ATTO che sulla base della caratteriz-
zazione dei corpi idrici sotterranei sarà definito
il “Progetto di monitoraggio quali quantitativo dei
corpi idrici sotterranei della Regione Puglia”,
costituente la Fase 1 del “Sevizio di Monitoraggio
dei corpi idrici sotterranei”, previsto all’interno
del P.O. FESR 2007/2013 - Asse II Linea d’inter-
vento 2.1. Azione 2.1.4., ai sensi della DGR n.
2343 del 24/10/2011;

4. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto
sul BURP e sul sito web della Regione Puglia;

5. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del
documento “Identificazione e Caratterizzazione
dei corpi idrici sotterranei della Puglia ai sensi
del D. Lgs. 30/2009” sul sito web della Regione
Puglia, nella sezione dedicata al Servizio Tutela
delle Acque.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 ottobre 2013, n. 1787

Attuazione Direttiva 91/676/CEE relativa alla
protezione delle acque dall’inquinamento provo-
cato da nitrati provenienti da fonti agricole.
Nuova Perimetrazione e Designazione delle Zone
vulnerabili da Nitrati di origine agricola.

Assente il Presidente della Giunta Regionale,
On.le Nichi Vendola, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente dell’Ufficio Programmazione e
Regolamentazione e confermata dal Dirigente del
Servizio Regionale Tutela delle Acque, in qualità
anche di Responsabile della Linea d’Intervento 2.1
del PO FESR 2007 2013, riferisce quanto segue la V.
Presidente Barbanente:

Premesso:
- che in adempimento a quanto previsto dalla Diret-

tiva 91/676/CEE, relativa alla “protezione delle
acque dall’inquinamento provocato dai nitrati pro-
venienti da fonti agricole”, e dal D.Lgs. 152/2006,
con il quale è stata recepita la direttiva suddetta, la
Regione è chiamata a mettere in atto una serie di
iniziative mirate a ridurre l’inquinamento delle
acque causato, direttamente o indirettamente, dai
nitrati di origine agricola ed a prevenire qualsiasi
ulteriore inquinamento di questo tipo;

- che la Regione Puglia, in fase di prima attuazione
del dettato normativo, ha attuato quanto segue:
- con deliberazione della Giunta n. 2036 del

30.12.2005, ha provveduto alla Designazione e
Perimetrazione delle Zone Vulnerabili da Nitrati
di origine agricola (ZVN) nel territorio della
regione Puglia ed ha, contestualmente, appro-
vato le “Prime misure di salvaguardia”;

- ha attivato i programmi di monitoraggio quali-
tativo e quantitativo dei corpi idrici;

- con deliberazione della Giunta n.19 del
23.01.2007, ha approvato il relativo Programma
d’Azione, obbligatorio per la tutela e il risana-
mento delle acque dall’inquinamento causato da
nitrati di origine agricola;

- con deliberazione della Giunta n. 1317 del 3
giugno 2010, prendendo atto dell’esito della ela-
borazione dei dati del monitoraggio qualitativo
e quantitativo dei corpi idrici che, di fatto, repli-

cava i risultati pregressi, ha confermato la peri-
metrazione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di
origine agricola (ZVN), designate con D.G.R. n.
2036/2005;

- che, al fine di attuare la revisione del programma
d’azione, previa verifica delle perimetrazioni delle
ZVN ed eventuale ridesignazione delle stesse, ai
sensi dell’art. 92 del D.Lgs. 152/2006, è stato
appositamente previsto il Servizio “Piano di
Azione Nitrati” all’interno dell’Azione 2.1.4
“Miglioramento del sistema dell’informazione, del
monitoraggio e del controllo” della Linea 2.1.
dell’Asse II del P.O. FESR 2007/2013, come
risulta dal Programma Pluriennale di Attuazione
(PPA) approvato con DGR n. 850/2009;

- che con DGR n. 500 del 22 marzo 2011 la Regione
ha:
- dato avvio al procedimento di Valutazione

Ambientale Strategica del Programma d’Azione
delle Zone Vulnerabili ai Nitrati di seconda
generazione, ai sensi del comma 1 dell’art. 13
del D.Lgs. 152/2006 s.m.i.;

- adottato il relativo “Documento di Scoping”
(quale “documento preliminare” previsto dal-
l’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 s.m.i.)
con il connesso “Questionario”, ai fini della con-
sultazione preliminare delle autorità con compe-
tenze ambientali circa la portata delle informa-
zioni da includere nel Rapporto Ambientale;

- che con successiva DGR n. 754 del 26 aprile 2011
si è provveduto a:
- approvare la “Scheda di intervento” e il “Pro-

gramma Operativo” relativi al Servizio Piano
d’Azione Nitrati, articolato in: verifica dell’effi-
cacia del Programma d’Azione in essere, even-
tuale ridefinizione delle ZVN, redazione del
Nuovo Programma d’Azione, elaborazione di
tutti i documenti necessari al fine della sua con-
testuale sottoposizione alla procedura di Valuta-
zione Ambientale Strategica (VAS);

- affidare all’IRSA/CNR (in qualità di soggetto
Beneficiario) il suddetto servizio per l’importo
di € 100.000,00;

- dare atto che, fermi restanti i compiti e le fun-
zioni assegnati, rispettivamente, al Responsabile
di Linea e di Azione, la fase di attuazione del
Piano in argomento e delle attività connesse
saranno curate dall’Ufficio Programmazione e
Regolamentazione, incardinato nel Servizio
Tutela delle Acque;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 137 del 22-10-201332746



- che per superare il contrasto tra l’art. 36, comma
7-quater, del sopravvenuto decreto legge 18
ottobre 2012, n. 179 (Decreto Sviluppo convertito
con Legge 17 dicembre 2012, n. 221) e la norma-
tiva comunitaria, al fine di garantire l’applicazione
della Direttiva 91/676/CEE nelle more dell’appro-
vazione del “nuovo Piano d’Azione Nitrati”, con
DGR n. 282 del 25/02/2013 è stata confermata la
perimetrazione delle zone vulnerabili da nitrati di
origine agricola (ex DGR n. 1317 del 3/06/2010 e
il relativo programma d’azione);

Considerato:
- che, all’esito dell’analisi integrata delle informa-

zioni, degli approfondimenti modellistici condotti
e delle valutazioni effettuate in attuazione del pro-
gramma operativo del citato servizio “Piano
d’Azione Nitrati”, l’IRSA CNR ha rilevato la
necessità di realizzare l’aggiornamento delle ZVN;

- che, a tale scopo, l’IRSA - CNR ha elaborato il
documento “ Designazione delle Zone vulnerabili
da Nitrati” nel quale vengono individuate ZVN
che coprono una superficie complessiva di 85.844
ha a fronte della precedente superficie di 92.057
ha, come di seguito dettagliato:
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______________________________________________________
PROVINCIA AREA DEPE- AREA AREA DI NUOVA TOTALE

RIMETRATA (HA) CONFERMATA (HA) PERIMETRAZIONE (HA) ZVN 2013 (HA) ______________________________________________________
BARI 1.574 610 727 1.337 ______________________________________________________
BAT 2.439 7.070 2.349 9.419 ______________________________________________________
BRINDISI 0 0 0 0 ______________________________________________________
FOGGIA 14.651 59.430 6.965 66.395 ______________________________________________________
LECCE 0 0 1.398 1.398 ______________________________________________________
TARANTO 2.295 3.988 3.307 7.295 ______________________________________________________
TOTALE 20.959 71.098 14.746 85.844______________________________________________________

- che le ZVN, così come riperimetrate, sono state oggetto di condivisione con l’Assessorato all’Agricoltura e
che, in conformità al disposto dell’art. 92, comma5, del D.Lgs. 152/2006, le stesse sono state sottoposte
all’Autorità di Bacino della Puglia con nota prot. n. 841 del 18/02/2013;

Ritenuto:
- di dover provvedere alla nuova perimetrazione e designazione delle ZVN (a modifica e sostituzione della

designazione e perimetrazione delle stesse approvata con DGR n. 2036/2005 e confermata con DGR n.
1317/2010 e DGR n. 282/2013), che entrerà in vigore a decorrere dal trentesimo giorno dalla pubblicazione
del presente provvedimento sul BURP.

- di dover garantire che, nelle more dell’approvazione del Piano d’Azione Nitrati, nelle ZVN individuate nel
documento “Designazione delle Zone vulnerabili da Nitrati” si applichi il “Programma d’azione per le zone
vulnerabili all’inquinamento da nitrati di origine agricola” approvato con DGR n.19/2007 e confermato con
DGR 282/2013; in particolare, detto programma d’azione dovrà essere applicato sia nelle aree che sono con-
fermate all’interno delle ZVN, sia nelle aree di nuova perimetrazione e/o designazione, in virtù del principio
generale di prevenzione e precauzione, con particolare riferimento all’art. 174 del vigente Trattato dell’Unione
Europea;

Tutto ciò premesso e considerato si sottopone alle considerazioni della Giunta Regionale: 



COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRA-
ZIONI E MODIFICAZIONI

La presente Deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, lettera d), della
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di orga-
nizzazione dell’Amministrazione Regionale”.

Il V. Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
V. Presidente della Giunta Regionale, che si intende
qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio
Programmazione e Regolamentazione e del Diri-
gente del Servizio Regionale “Tutela delle Acque”,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO di quanto espresso in pre-
messa ed in particolare delle risultanze delle atti-
vità svolte dall’IRSA CNR in attuazione del pro-
gramma operativo del servizio “Piano d’Azione
Nitrati”;

2. DI APPROVARE il documento “Designazione
delle Zone vulnerabili dai Nitrati”, nel quale ven-
gono individuate ZVN per una superficie com-
plessiva di 85.844 ha, come dettagliato in narra-
tiva;

3. DI DISPORRE che la nuova perimetrazione e
designazione delle ZVN (che modifica e sosti-

tuisce la precedente approvata con DGR n.
2036/2005 e confermata con DGR n. 1317/2010
e DGR n. 282/2013) entra in vigore a decorrere
dal trentesimo giorno dalla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP;

4. DI DISPORRE altresì che, nelle more dell’appro-
vazione del Piano d’Azione Nitrati, nelle ZVN
individuate con il presente provvedimento e di
cui al documento “Designazione delle Zone vul-
nerabili da Nitrati” si applica il “Programma
d’azione per le zone vulnerabili all’inquinamento
da nitrati di origine agricola” approvato con DGR
n. 19/2007 e confermato con DGR 282/2013; in
particolare, detto programma d’azione si attua sia
nelle aree che sono confermate all’interno delle
ZVN, sia nelle aree di nuova perimetrazione e/o
designazione, in virtù del principio generale di
prevenzione e precauzione, con particolare rife-
rimento all’art. 174 del vigente Trattato del-
l’Unione Europea;

5. DI DARE ATTO che, ai fini dell’applicazione
degli impegni derivanti dalla condizionalità, le
aziende agricole che, a seguito della nuova peri-
metrazione, si trovino in zone ordinarie,
dovranno rispettare la “Disciplina tecnica regio-
nale di recepimento del Decreto Interministeriale
del 7 aprile 2006 recante “Criteri e norme tec-
niche generali per la disciplina regionale dell’uti-
lizzazione agronomica degli effluenti di alleva-
mento di cui all’art. 38 del decreto legislativo 11
maggio 1999, n. 152” nelle zone ordinarie”,
approvata con Deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 363 del 7/03/2013. Sempre ai suddetti fini,
si dà atto altresì che gli obblighi derivanti alle
aziende agricole ricadenti nelle ZVN sono quelli
previsti dalla presente deliberazione.

6. DI DISPORRE infine, la pubblicazione del pre-
sente atto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul Portale Ambientale della Regione
Puglia, oltre che la trasmissione, a cura del Ser-
vizio Tutela delle Acque al Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 ottobre 2013, n. 1788

Attuazione Direttiva 91/676/CEE relativa alla
protezione delle acque dall’inquinamento provo-
cato da nitrati provenienti da fonti agricole. Ado-
zione della proposta di Programma d’Azione di
seconda generazione, del Rapporto Ambientale e
della Sintesi non tecnica. P.O. Puglia FESR
2007/2013 Asse II - Linea di Intervento 2.1. -
Azione 2.1.4.

Assente il Presidente della Giunta Regionale,
On.le Nichi Vendola, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente dell’Ufficio Programmazione e
Regolamentazione e confermata dal Dirigente del
Servizio Regionale Tutela delle Acque, in qualità
anche di Responsabile della Linea d’Intervento 2.1
del PO FESR 2007 2013, riferisce quanto segue la V.
Presidente Barbanente:

Premesso:
- che in adempimento a quanto previsto dalla Diret-

tiva 91/676/CEE, relativa alla “protezione delle
acque dall’inquinamento provocato dai nitrati pro-
venienti da fonti agricole”, e dal D.Lgs. 152/2006,
con il quale è stata recepita la direttiva suddetta, la
Regione è chiamata a mettere in atto una serie di
iniziative mirate a ridurre l’inquinamento delle
acque causato, direttamente o indirettamente, dai
nitrati di origine agricola ed a prevenire qualsiasi
ulteriore inquinamento di questo tipo;

- che la Regione Puglia, in fase di prima attuazione
del dettato normativo, ha attuato quanto segue:
- con deliberazione della Giunta n. 2036 del

30.12.2005, ha provveduto alla Designazione e
Perimetrazione delle Zone Vulnerabili da Nitrati
di origine agricola (ZVN) nel territorio della
regione Puglia ed ha, contestualmente, appro-
vato le “Prime misure di salvaguardia”;

- ha attivato i programmi di monitoraggio quali-
tativo e quantitativo dei corpi idrici;

- con deliberazione della Giunta n.19 del
23.01.2007, ha approvato il relativo Programma
d’Azione, obbligatorio per la tutela e il risana-
mento delle acque dall’inquinamento causato da
nitrati di origine agricola;

- con deliberazione della Giunta n. 1317 del 3
giugno 2010, prendendo atto dell’esito della ela-
borazione dei dati del monitoraggio qualitativo
e quantitativo dei corpi idrici che, di fatto, repli-
cava i risultati pregressi, ha confermato la peri-
metrazione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di
origine agricola (ZVN), designate con D.G.R. n.
2036/2005;

- che, al fine di attuare la revisione del programma
d’azione, previa verifica delle perimetrazioni delle
ZVN ed eventuale ridesignazione delle stesse, ai
sensi dell’art. 92 del D.Lgs. 152/2006, è stato
appositamente previsto il Servizio “Piano di
Azione Nitrati” all’interno dell’Azione 2.1.4
“Miglioramento del sistema dell’informazione, del
monitoraggio e del controllo” della Linea 2.1.
dell’Asse II del P.O. FESR 2007/2013, come
risulta dal Programma Pluriennale di Attuazione
(PPA) approvato con DGR n. 850/2009;

- che con DGR n. 500 del 22 marzo 2011, preso atto
della necessità di procedere alla revisione del Pro-
gramma d’Azione Nitrati (contestualmente alla
verifica della perimetrazione delle zone vulnerabili
designate con DGR 1317/2010) e dell’opportunità
di sottoporre il medesimo Programma al procedi-
mento di Valutazione Ambientale Strategica in
conformità con le disposizioni comunitarie, nazio-
nali e regionali, la Regione ha:
- dato avvio al procedimento di Valutazione

Ambientale Strategica del Programma d’Azione
delle Zone Vulnerabili ai Nitrati di seconda
generazione, ai sensi del comma 1 dell’art.13 del
D.Lgs. 152/2006 s.m.i.;

- adottato il “Documento di Scoping” (quale
“documento preliminare” previsto dall’art. 13,
comma 1, del D.Lgs. 152/2006 s.m.i.) e il “Que-
stionario” ai fini della consultazione preliminare
delle autorità con competenze ambientali circa
la portata delle informazioni da includere nel
Rapporto Ambientale;

- che con successiva DGR n. 754 del 26 aprile 2011
si è provveduto a:
- approvare la “Scheda di intervento” e il “Pro-

gramma Operativo” relativi al Servizio Piano
d’Azione Nitrati, articolato in: verifica dell’effi-
cacia del Programma d’Azione in essere, even-
tuale ridefinizione delle ZVN, redazione del
Nuovo Programma d’Azione, elaborazione di
tutti i documenti necessari al fine della sua con-
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testuale sottoposizione alla procedura di Valuta-
zione Ambientale Strategica (VAS);

- affidare all’IRSA/CNR (in qualità di soggetto
Beneficiario) il suddetto servizio per l’importo
di € 100.000,00;

- dare atto che, fermi restanti i compiti e le fun-
zioni assegnati, rispettivamente, al Responsabile
di Linea e di Azione, la fase di attuazione del
Piano in argomento e delle attività connesse
saranno curate dall’Ufficio Programmazione e
Regolamentazione, incardinato nel Servizio
Tutela delle Acque;

- che per superare il contrasto tra l’art. 36, comma
7 quater, del sopravvenuto decreto legge 18 ottobre
2012, n. 179 (Decreto Sviluppo convertito con
Legge 17 dicembre 2012, n. 221) e la normativa
comunitaria, al fine di garantire l’applicazione
della Direttiva 91/676/CEE nelle more dell’appro-
vazione del “nuovo Piano d’Azione Nitrati”, con
DGR n. 282 del 25/02/2013 è stata confermata la
perimetrazione delle zone vulnerabili da nitrati di
origine agricola (ex DGR n. 1317 del 3/06/2010 e
il relativo programma d’azione);

Considerato:
- che nell’ambito del percorso di condivisione della

pianificazione in corso, il documento di scoping di
cui sopra è stato oggetto di consultazione da parte
dei soggetti competenti in materia ambientale e
delle autorità territorialmente interessate, nonché
del pubblico, nell’ambito della Prima Conferenza
Programmatica, svoltasi il 2 marzo 2012;

- che, facendo seguito alla Conferenza Programma-
tica e tenuto conto del documento di scoping e del
contributo degli stakeholders, il soggetto affida-
tario - IRSA CNR, con nota del 23/01/2013 (acqui-
sita al Servizio Tutela delle Acque con prot. n. 441
del 29/01/2013) ha trasmesso i seguenti elaborati:
- Proposta di Programma d’Azione Nitrati di

seconda generazione, articolato in Parte I “Ripe-
rimetrazione delle Zone Vulnerabili ai Nitrati”,
Parte II “Disposizioni del Programma di Azione”
e Parte III “Piano di Comunicazione Nitrati”;

- Rapporto Ambientale che individua, descrive e
valuta gli impatti significativi che l’attuazione
del Piano potrebbe avere sull’ambiente e sul
patrimonio culturale in conformità all’allegato
VI alla Parte II del D.Lgs 152/2006;

- Sintesi non tecnica del rapporto ambientale che,
con linguaggio non specialistico, descrive i con-
tenuti del Piano (art. 13 d.lgs. 152/2006 e s.m.i);

- che la documentazione suddetta è stata condivisa
con l’Assessorato all’Agricoltura e che, in confor-
mità al disposto dell’art. 92, comma5, del D.Lgs.
152/2006, la stessa è stata sottoposta all’Autorità
di Bacino della Puglia con nota prot. n. 841 del
18/02/2013;

Atteso:
- che, al fine di proseguire l’iter amministrativo,

dando esatto adempimento a quanto disposto dagli
artt.13 e 14 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., oltre che
all’art. 11 (Consultazione) della sopraggiunta L.R.
n.44 del 14 dicembre 2012 recante “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” risulta necessario:
- adottare i seguenti documenti, depositati presso

il Servizio “Tutela delle Acque”:
• Proposta di Programma d’Azione Nitrati di

seconda generazione (Parte I, Parte II, Parte
III)

• Rapporto Ambientale;
• Sintesi non tecnica del rapporto ambientale;

- rendere tali documenti disponibili alla consulta-
zione da parte dei soggetti competenti e del pub-
blico interessato (allegato 1) presso il Servizio
Tutela delle Acque, l’Autorità Competente (Ser-
vizio Ecologia Ufficio Programmazione, Poli-
tiche Energetiche, VIA e VAS) e le Province
interessate;

- comunicare la suddetta disponibilità mediante
pubblicazione di un avviso sul B.U.R.P., oltre
che sul sito web, per permettere la presentazione
di eventuali osservazioni entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione, così come come sta-
bilito nel documento di scoping di cui alla DGR
n. 500 del 22 marzo 2011;

- che allo scopo della pubblicazione, è stato predi-
sposto l’avviso allegato al presente atto (allegato
2), ai sensi del comma 3 (d) dell’art. 11 della L.R.
n. 44/2012).

Tutto ciò premesso e considerato si sottopone alle
considerazioni della Giunta Regionale: 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRA-
ZIONI E MODIFICAZIONI
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La presente Deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, lettera d), della
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di orga-
nizzazione dell’Amministrazione Regionale”.

Il V. Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
V. Presidente della Giunta Regionale, che si intende
qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio
Programmazione e regolamentazione e del Dirigente
del Servizio Regionale “Tutela delle Acque”, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO di quanto espresso in pre-
messa, che qui si intende integralmente riportato.

2. DI ADOTTARE, i seguenti documenti, depositati
presso il Servizio Regionale “Tutela delle
Acque”:
- Proposta di Programma d’Azione Nitrati, arti-

colato in Parte I “Riperimetrazione delle Zone
Vulnerabili ai Nitrati”, Parte II “Disposizioni
del Programma di Azione” e Parte III “Piano di
Comunicazione Nitrati”;

- Rapporto Ambientale - VAS del Programma
d’Azione per le Zone Vulnerabili da Nitrati di
origine agricola della Regione Puglia;

- Sintesi non tecnica del rapporto ambientale -
VAS del Programma d’Azione per le Zone Vul-
nerabili da Nitrati di origine agricola della
Regione Puglia.

3. DI DISPORRE che il Servizio Tutela delle
Acque, ai sensi dell’art.11 della L.R. 44/2012,
provveda ai seguenti adempimenti:
- deposito di una copia cartacea del Programma

d’Azione Nitrati, compresi il rapporto ambien-
tale e la sintesi non tecnica, presso gli uffici
delle Province interessate e pubblicazione della
stessa sul sito della Regione Puglia, nella
sezione dedicata al Portale Ambientale;

- trasmissione di una copia cartacea e una digi-
tale del Programma d’Azione Nitrati, compresi
il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica,
all’Autorità Competente (Servizio Ecologia
Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS);

- comunicazione dell’avvenuta pubblicazione
della documentazione, oltre che delle modalità
di trasmissione dei contributi, ai soggetti com-
petenti in materia ambientale e agli enti territo-
riali interessati (allegato 1), per permettere la
presentazione di eventuali osservazioni entro
sessanta giorni dalla data di pubblicazione (così
come come stabilito nel documento di scoping
di cui alla DGR n. 500 del 22 marzo 2011);

4. DI DISPORRE, altresì, la pubblicazione del pre-
sente atto, unitamente all’avviso di deposito
(riportato in allegato 2):
- sul sito internet della regione Puglia, nella

sezione dedicata al Servizio Tutela delle Acque,
accessibile dal sito www.regione.puglia.it;

- sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 ottobre 2013, n. 1789

IACP LECCE - Lavori di manutenzione straor-
dinaria dei fabbricati di ERP nel Comune di
Lecce e Provincia per un importo di € 236.400,00.
Fondi rivenienti da Leggi Statali.

La Vice Presidente Assessore alla Qualità del Ter-
ritorio “ Area Politiche per La Mobilità e Qualità
Urbana” prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, di seguito
esplicitata, confermata dal Dirigente d’Ufficio
Osservatorio Condizione Abitativa, Programmi
Comunali e IACP e dal Dirigente del Servizio Poli-
tiche Abitative, riferisce:

- con nota n.2607 del 16/07/2013 prot. reg. del

29/07/2013 lo IACP di Lecce ha trasmesso tra
l’altro, la deliberazione Commissariale n. 66 del
10/07/2013, di rettifica alla deliberazione Com-
missariale n. 44/2013, avente come oggetto: “
Lavori di ristrutturazione alloggi ERP di nuova
assegnazione. Richiesta alla Regione Puglia di uti-
lizzo dei fondi Maggiori Oner”.
Dagli atti trasmessi si rileva che l’ufficio del Ser-

vizio Progettazione dello IACP ha predisposto il Pro-
gramma Esecutivo d’Intervento per lavori di manu-
tenzione straordinaria di n.9 alloggi di ERP siti nel
Comune di LECCE e Provincia, i quali, resi liberi a
seguito di rilascio da parte dei vecchi assegnatari o
rientrati nella disponibilità dell’Istituto a seguito di
provvedimento di rilascio, dovranno essere assegnati
ai nuovi aventi diritto;

gli alloggi interessati dagli interventi di manuten-
zione straordinaria nel Comune di LECCE e Pro-
vincia sono di seguito riportati:
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______________________________________________________
Località Ubicazione N° alloggi Costo dell’intervento

di manutenzione
straordinaria______________________________________________________

Galatone Via C. Settimo 1 € 39.000,00______________________________________________________
Lecce P.le Bologna 1 € 10.000,00______________________________________________________
Lecce P.le Cuneo 1 € 21.400,00______________________________________________________
Lecce Via Siracusa 1 € 39.000,00______________________________________________________
Martano Via Trento 1 € 22.000,00______________________________________________________
Melendugno Via M. Potì 1 € 18.000,00______________________________________________________
Melendugno Via M. Potì 1 € 19.000,00______________________________________________________
Nociglia Via Comi 1 € 34.000,00______________________________________________________
S. Cesario P.le Pertini 1 € 34.000,00______________________________________________________

TOTALE 9 € 236.400,00______________________________________________________

Lo IACP afferma che la richiesta per la sistemazione di detti alloggi riveste carattere di estrema urgenza,
poiché oltre ad essere necessaria alla loro abitabilità soddisfa anche l’ istanza dei cittadini aventi diritto all’as-
segnazione.

Tutto ciò premesso:
- visto i QTE e i PEI redatti secondo la normativa vigente;
- visto il parere favorevole espresso dalla C.T. ex art.63 L. 865/71 nella seduta n.805 del 16.04.2013;
- visto quanto deliberato dal Commissario Straordinario dello IACP di Lecce con propria deliberazione n.

66/2013, con conseguente assunzione di responsabilità tecnica-amministrativa ai sensi degli artt.58 della
Legge 865/71 e n.11 del DPR n.1036/72;



si propone di assegnare allo IACP di Lecce un
finanziamento di € 236.400,00 (fondi ex Gescal
rivenienti dalle sole leggi statali) da destinare allo
IACP per i lavori di manutenzione straordinaria di
n.9 alloggi di ERP siti in diversi Comuni della pro-
vincia;

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n. 7 del 4/02/97 art.4 comma 4,
lett.a, l’Assessore sulla base delle risultanza istrut-
torie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta

dell’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli-
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la
proposta della Vice Presidente Assessore alla Qua-
lità del Territorio riportate in premessa;

- di accogliere la richiesta dello IACP di Lecce, del
finanziamento di € 236.400,00 per la realizza-
zione degli interventi di manutenzione straordi-
naria del patrimonio esistente dell’Ente, così come
di seguito specificato:
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______________________________________________________
Località Ubicazione N° alloggi Costo dell’intervento

di manutenzione
straordinaria______________________________________________________

Galatone Via C. Settimo 1 € 39.000,00______________________________________________________
Lecce P.le Bologna 1 € 10.000,00______________________________________________________
Lecce P.le Cuneo 1 € 21.400,00______________________________________________________
Lecce Via Siracusa 1 € 39.000,00______________________________________________________
Martano Via Trento 1 € 22.000,00______________________________________________________
Melendugno Via M. Potì 1 € 18.000,00______________________________________________________
Melendugno Via M. Potì 1 € 19.000,00______________________________________________________
Nociglia Via Comi 1 € 34.000,00______________________________________________________
S. Cesario P.le Pertini 1 € 34.000,00______________________________________________________

TOTALE 9 € 236.400,00______________________________________________________

- di imputare il suddetto importo di € 236.400,00 sugli accantonamenti per Maggiori Oneri disposti dalla
Legge n.179/92 -1° e 2° Biennio - (fondi rivenienti da Leggi Statali),sui quali come risulta dagli atti d’ufficio,
vi è ancora disponibilità;



- disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 ottobre 2013, n. 1791

Nomina esperti in seno al Comitato Regionale per
la V.I.A., ai sensi dell’art. 28, comma 2, lettera a),
l.r. n. 11/2001, così come modificato dalla l.r. n. 33
del 19.11.2012 - Triennio 2013-2016.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale, con-
fermata dal Dirigente dell’Ufficio V.I.A./VAS e dal
Dirigente del Servizio Ecologia, riferisce:

PREMESSO CHE:
- la L.R. n. 33 del 19.11.2012 “Modifica della disci-

plina inerente la costituzione del Comitato regio-
nale per la valutazione di impatto ambientale di
cui alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11”, è
intervenuta in particolare all’art. 28 sulla compo-
sizione di tale organo;

RILEVATO CHE:
- a seguito di detta modifica, il citato Comitato, ora

Comitato regionale per la valutazione d’impatto
ambientale; Valutazione dei incidenza e autoriz-
zazione integrata ambientale, al comma 2, art. 28,
prevede, tra l’altro, che sia costituito dalle seguenti
figure professionali:
a) un docente universitario o esperto laureato da

almeno dieci anni con esperienza specifica per
ciascuna delle seguenti materie:
01. infrastrutture
02. gestione dei rifiuti
03. gestione delle acque

04. impianti industriali, dinamiche di diffu-
sione degli inquinanti e relativa modelli-
stica

05. scienze marine
06. urbanistica
07. paesaggio
08. scienze naturali
09. scienze geologiche
10. scienze forestali
11. scienze ambientali
12. chimica
13. igiene ed epidemiologia ambientale
14. giuridico-legali
15. valutazioni economico-ambientali;

VISTO CHE:
- a tale scopo è stato dato avviso pubblico per la

costituzione di un elenco di professionisti candi-
dati alla nomina di componente di tale Comitato,
e che lo stesso è stato pubblicato sul B.U.R.P. n.
18 in data 06.02.2012, nonché sul sito web della
Regione Puglia all’indirizzo 
ambiente.regione.puglia.it;

- a seguito di tale avviso, sulla base delle opportune
verifiche sulle istanze pervenute e dei relativi cur-
ricula pubblicati sul sito web della Regione Puglia
all’indirizzo ambiente.regione.puglia.it per trenta
giorni consecutivi a decorrere dal 29.01.2013, il
RUP, con nota prot. n. 3419 del 04.04.2013, ha tra-
smesso al Presidente del Comitato Reg.le di V.I.A.
l’elenco riportante i nominativi dei n. 85 aspiranti
candidati idonei ad essere inseriti nell’elenco dei
professionisti candidati alla nomina dei compo-
nenti esperti del Comitato regionale per la valuta-
zione d’impatto ambientale, Valutazione di inci-
denza e autorizzazione integrata ambientale,
nonché l’elenco riportante n. 13 nominativi dei
candidati esclusi;

- si è inoltre provveduto a redigere apposito elenco,
suddiviso per ambiti di competenza, di seguito
riportato, dal quale la Giunta Regionale indivi-
duerà gli esperti in ciascuna delle materie sopra
specificate.
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• visto che con nota acquisita al prot. n. 6863 del
15.07.2013 il Servizio Bilancio e Ragioneria cer-
tificava che allo stato la disponibilità di cassa sul
capitolo 2020 di Bilancio Regionale è pari ad euro
37.000,00;

• considerato che, allo stato il Comitato Regionale
di Via opera in regime di prorogatio alla luce di
quanto disposto dal Decreto Assessorile n°2 del
03/09/2012 e che risulta pertanto urgente proce-
dere al rinnovo;

• tutto ciò premesso e attesa l’approssimarsi della
scadenza dell’attuale Comitato, si ritiene neces-
sario procedere alla nomina degli esperti del
Comitato per la V.I.A. per il triennio 2013-2016;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.

La spesa relativa all’annualità 2013, quantificata
in circa € 37.000,00, è posta a carico dei fondi tra-
sferiti sul cap. 2020 di Bilancio Regionale - Anno
finanziario 2013 - all’Economo Cassiere Centrale ai
sensi della L.R. n. 2/77 e s.m.i. Per la spesa relativa
al successivo biennio si procederà con le medesime
modalità.

Tale spesa garantisce la copertura delle spese di
funzionamento del Comitato vigente (Decreto
Assessorile n°2 del 03/09/2012) che di quello che si
configurerà a seguito della presente deliberazione.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale,
rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
4, comma 4, lettera k) della l.r. n. 7/1997

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Ser-
vizio Ecologia nonché del Direttore dell’Area Poli-
tiche per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di procedere alla individuazione, per il triennio
2013-2016, dei componenti esperti del Comitato
Reg.le di V.I.A. così come previsto dall’art. 28,
comma 2, lettera a), l.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii.,
così come modificato dalla l.r. n. 33 del
19.11.2012 per le materie di seguito elencate,
nelle persone di:
1. infrastrutture CLEMENTE Antonio Alberto
2. gestione dei rifiuti MASTRORILLO Salva-

tore
3. gestione delle acque FIDELIBUS Maria

Dolores
4. impianti industriali, dinamiche di diffusione

degli inquinanti e relativa modellistica
TRULLI Ettore

5. scienze marine BRIZZI Giulio
6. urbanistica CONVERSANO Claudio
7. paesaggio DIOMEDE Paola
8. scienze naturali CATELANI Teresa
9. scienze geologiche GIANDONATO Pietro
10. scienze forestali TRAMUTOLA Giovanni
11. scienze ambientali DE GENNARO Gianluigi
12. chimica MANIGRASSI Damiano Antonio

Paolo
13. igiene ed epidemiologia ambientale CAR-

DELLA Guido
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14. giuridico-legali COLONNA Vincenzo
15. valutazioni economico-ambientali FARENGA

Tommaso

• di dare atto che la nomina del Comitato verrà for-
malizzata, così come previsto dall’art. 28, comma
2, L.R. n. 11/01 e s.m.i., con Decreto dell’Asses-
sore alla Qualità dell’Ambiente;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. nonché sul sito web della Regione Puglia
all’indirizzo ambiente.regione.puglia.it;

- di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 ottobre 2013, n. 1792

P.O. FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Inter-
vento 1.1 - Az 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 Az. -
1.4.1-Asse II Linea di Intervento 2.4 - Az. 2.4.2 -
Asse VI Linea di Intervento 6.1 - Az. 6.1.2.Avviso
D.D. n. 589 del 26.11.08, publ. sul BURP n. 191
del 10.12.08 e s.m.i. Approvazione di variazione
della localizzazione e del programma di investi-
menti. Sog. proponente: COS.ECO Costruzioni
Ecologiche S.r.l.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base della istruttoria espletata dall’ Ufficio
Incentivi alle PMI e confermata dal Dirigente del
Servizio Competitività, riferisce quanto segue l’Ass.
Caroli:

Visti:
Il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con C
(2007) 5726 del 20.11.2007;

La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes-
sive modificazioni e integrazioni;

Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione
(BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato dal Rego-
lamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13 suppl. del
22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del 10 agosto
2009 (BURP n. 123 suppl. del 11.08.2009), dal
Regolamento n. 4 del 24/03/2011 (BURP n. 44 del
28.03.2011), dal Regolamento n. 5 del 20/02/2012
(BURP n. 29 del 24.02.2012), dal Regolamento n. 7
del 03/05/2013 (BURP n. 62 del 07.05.2013);

Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007-13;

La D.G.R n. 1849 del 30.09.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli Assi
in cui si articola;

La D.G.R n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

Il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre-
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, -
Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici;

La D.G.R n. 1112 del 19 maggio 2011 con la
quale sono stati individuati i nuovi Servizi relativi
alle Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è
stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Com-
petitività, modificato dalla D.G.R 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione orga-
nizzativa, che ha stabilito, tra l’altro, di ridenominare
il Servizio Innovazione in Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione e di ridenominare il Servizio
Ricerca e Competitività in Servizio Competitività;

Il D.P.G.R. n. 675 del 17 giugno 2011 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree
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di coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia, modificato dal D.P.R.G. del 2
gennaio 2012 n. 1 di razionalizzazione organizzativa
dell’Area di Coordinamento Politiche per lo Svi-
luppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione;

L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministra-
zione con il quale sono stati istituiti gli uffici del-
l’Area Politiche per lo sviluppo economico, il lavoro
e l’innovazione e conferito, senza soluzione di con-
tinuità con i precedenti incarichi, la responsabilità di
direzione degli stessi Uffici;

La D.G.R n. 2424 del 08 novembre 2011, di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

La nota del direttore di area prot. A00_002_3 del
10 gennaio 2012 con la quale sono stati ricollocati,
tra l’altro, gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi
del DPGR 1/2012;

La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica delibera-
zione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Adeguamento
ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gennaio 2012 degli
incarichi di Responsabile di Linea di Intervento del
P.O. FESR 2007-2013”;

La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

L’A.D. n. 31 del 26.01.2010 del Dirigente Ser-
vizio e Competitività con il quale è stato nominato
il Responsabile dell’Azione 6.1.2, Asse VI, Linea
6.1;

L’A.D. n. 36 del 28.01.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

L’A.D. n. 822 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse I,
Linea 1.4;

L’A.D. n. 823 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse II,
Linea 2.4;

L’A.D. del Direttore dell’Area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 06/03/2013
ad oggetto la razionalizzazione delle competenze

degli uffici dell’Area Politiche per lo sviluppo eco-
nomico, il lavoro e l’innovazione;

La D.G.R n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo schema
di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle Medie
Imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi Inte-
grati di Agevolazione e individuato Puglia Sviluppo
S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale
Organismo Intermedio per l’attuazione dello stru-
mento ai sensi dell’art. 1, comma 5, del Regola-
mento n. 1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008;

L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del Rego-
lamento adottato con Determinazione del Dirigente
Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione n.
589 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul B.U.R.P.
della Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008,
modificato dalla Determina del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività n. 611 del 05/10/2009 pub-
blicata sul B.U.R.P. n. 157 del 08/10/2009 e dalla
Determina del Dirigente Servizio Ricerca e Compe-
titività n. 1510 del 13/09/2011 pubblicata sul
B.U.R.P. n. 147 del 22/09/2011, con Determinazione
n. 1510 del 13 settembre 2011 pubblicata sul BURP
n. 147 del 22.09.2011, con Determinazione n. 660
del 12 aprile 2012 pubblicata sul BURP n. 57 del
19.04.2012 e con Determinazione n. 918 del 16
maggio 2013 pubblicata sul BURP n. 74 del
30.05.2013;

La D.G.R n. 516 del 28.02.2010 e ss.mm.ii. con
la quale è stato approvato lo schema di Disciplinare
e adempimenti consequenziali;

La D.G.R. n. 123 del 25/01/2012 (BURP n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di Disci-
plinare.

Considerato che
L’impresa proponente COS.ECO Costruzioni

Ecologiche S.r.l. ha presentato in data 19.1.2009
istanza di accesso (Prot. n. 38/A/0271 del
22.1.2009);

con DGR n. 667 del 28.4.2009 l’impresa propo-
nente COS.ECO Costruzioni Ecologiche S.r.l. con
sede legale in Grumo Appula (BA), Strada Statale
96 km. 95, Contrada Mellito Z. I. 70025 P. IVA
05172820721 è stata ammessa alla fase di presenta-
zione del progetto definitivo per un investimento
complessivo di € 5.011.430,00;
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con D.G.R. n. 1431 del 15/06/2010 è stata approvata la proposta di progetto definitivo, presentato dalla
impresa proponente COS.ECO Costruzioni Ecologiche S.r.l. per un importo complessivo ammissibile di €
4.647.630,00, comportante un onere a carico della finanza pubblica di € 1.540.714,50 e con la previsione di
realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non inferiore a 52 unità lavorative (ULA);

Con atto dirigenziale n. 655 del 02/07/2010, all’impresa proponente COS.ECO Costruzioni Ecologiche S.r.l.
sono state concesse provvisoriamente le seguenti agevolazioni:

In data 22/07/2010 l’impresa proponente COS.ECO Costruzioni Ecologiche S.r.l. ha sottoscritto il disciplinare
repertoriato al n. 11836 del 05/08/2010 e registrato presso l’Agenzia delle Entrate al n. 14930 del 12/08/2010;

Considerato altresì che
- Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 8416/BA del 06/12/2012 ha acquisito la richiesta di variazione della loca-

lizzazione e di variazione non sostanziale al programma di investimento da parte della COS.ECO Costruzioni
Ecologiche S.r.l.;

- Puglia Sviluppo S.p.A., con nota prot. 5628/BA del 17/07/2013 acquisita dal Servizio al prot. n. A00_158/6472
del 19/07/2013, ha trasmesso la relazione istruttoria (allegata alla presente) conclusasi con esito positivo,
riguardante la verifica della richiesta di variazione della localizzazione e di variazione non sostanziale al pro-
gramma di investimento da parte della COS.ECO Costruzioni Ecologiche S.r.l. con conseguente riduzione
dell’incremento occupazionale;

- Nella suddetta relazione istruttoria, la società Puglia Sviluppo S.p.A. ha espresso parere favorevole alla varia-
zione della localizzazione e del programma di investimenti, così come di seguito dettagliato:

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di modifica della delibera di giunta regionale n.
1431 del 15/06/2010 di approvazione del progetto definitivo presentato da COS.ECO Costruzioni Ecologiche
S.r.l. ed approvando la proposta di variazione della localizzazione e del programma di investimenti dell’impresa
COS.ECO Costruzioni ecologiche S.r.l.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e smi
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -

comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.



Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Responsabili di Azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI, dal
Dirigente del Servizio Competitività, che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. prot.
5628/BA del 17/07/2013, (prot. n. A00_158 -
0006472 del 19/07/2013) relativa all’analisi e
valutazione della variazione della localizzazione e
della variazione del programma di investimenti
previsto nel progetto definitivo, presentato dall’im-
presa COS.ECO Costruzioni Ecologiche S.r.l. per
la realizzazione del progetto industriale dell’im-
porto complessivo di € 1.281.453,82, conclusasi

con esito positivo e allegata al presente provvedi-
mento per farne parte integrante e sostanziale
(Allegato A), comportante un onere a carico della
finanza pubblica di C 485.936,76;

- Di approvare la proposta di variazione della loca-
lizzazione del programma di investimenti presen-
tata da COS.ECO Costruzioni Ecologiche S.r.l. di
Grumo Appula (BA) S.S. 96 Km. 95 C.da Mellitto
(z.i.) ad Altamura (Ba) - Via Gravina, 153 Angolo
Via Bencivenga (Z.I.);

- Di approvare la proposta di variazione del pro-
gramma di investimenti presentato da COS.ECO
Costruzioni Ecologiche S.r.l.;

- Di autorizzare la modifica del disciplinare sotto-
scritto in data 22/07/2010 repertoriato al n. 11836
del 05/08/2010 e registrato presso l’Agenzia delle
Entrate al n. 14930 del 12/08/2010 con i nuovi dati
e conseguentemente delegare il Dirigente del Ser-
vizio Competitività a rettificare l’atto dirigenziale
di concessione provvisoria delle agevolazioni n.
655 del 02.07.2010;

- Di notificare, a cura del Servizio Competitività, il
presente provvedimento all’impresa COS.ECO
Costruzioni Ecologiche S.r.l. di Grumo Appula
(Ba);

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 ottobre 2013, n. 1793

Programma per la realizzazione di strutture sani-
tarie extraospedaliere per il superamento OPG ai
sensi della legge 17 febbraio 2012 n. 9 art. 3 ter e
successive modificazioni - D.I. 28 dicembre 2012
- Atto di programmazione.

L’Assessore alla Politiche della Salute, Elena
Gentile, sulla base dell’istruttoria espletata dal fun-
zionario istruttore del Servizio PATP, confermata
dalla Dirigente dell’Ufficio n. 4 PATP, nonché dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

con la legge n.9 del 17 febbraio 2012 - art 3 ter -
è stata stabilita la definitiva chiusura degli OPG pre-
senti sul territorio nazionale ed è stata, inoltre, fissata
la data del 31 marzo 2013 quale termine utile con-
cesso alle Regioni per la realizzazione delle strutture
sanitarie alternative agli OPG. Considerate le diffi-
coltà organizzative sollevate dalle Regioni, in sede
di Conferenza Stato - Regioni, riguardo alle azioni
da porre in essere per l’attivazione delle strutture
sanitarie alternative agli OPG, con successivo
decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24 (in Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n.72 del 26 marzo 2013),
coordinato con la legge di conversione 23 maggio
2013, n. 57 (nella stessa Gazzetta Ufficiale - alla pag.
1), recante: “Disposizioni urgenti in materia sani-
taria.”, l’anzidetto termine del 31 marzo 2013 è stato
differito al 01 aprile 2014.

Il Decreto di definizione dei requisiti delle strut-
ture è stato approvato dalla Conferenza Unificata in
data 26 settembre 2012 ed è stato pubblicato nella
G.U. del 19 novembre 2012 n. 270 ed, inoltre, è stato
pubblicato sulla GU n.32 del 7-2-2013 il Decreto 28
dicembre 2012 di riparto del finanziamento per gli
interventi di carattere strutturale finalizzati al supe-
ramento degli Ospedali psichiatrici giudiziari, di cui
all’articolo 3-ter, comma 6, della L. n. 9/2012.

In virtù del riparto dei fondi summenzionato, alla
Regione Puglia è stata assegnata la complessiva
somma di €11.310.689,11, nell’ambito del comples-
sivo finanziamento pari ad € 173.807.991,00 per
tutte le regioni.

La Regione Puglia, in risposta alla nota prot.
DGPROG 0004201 del 12.02.2013 con cui il Mini-
stero della Salute ha chiesto di presentare specifico
programma per la realizzazione di strutture sanitarie
extraospedaliere per il superamento degli OPG, ha
predisposto un programma che prevede la realizza-
zione di tre moduli, di cui 2 da 20 p.l. ciascuno ed
uno da 18 p.l., dislocati sul territorio regionale. Le
tre strutture sono allocate in province diverse al fine
di favorire il più possibile la vicinanza del paziente
alla propria famiglia ed al proprio contesto amicale,
anche in un’ottica di riattivazione di tutta la rete
sociale di accoglienza.

In coerenza con il piano di riordino ospedaliero,
si è preferito individuare sedi già adibite ad attività
sanitarie, da adeguare alla nuova funzione ed, in par-
ticolare, gli ospedali pubblici dismessi di Torremag-
giore (FG), Mottola (Ta) e Ceglie Messapica (Br),
che serviranno la complessiva popolazione regio-
nale, consentendo alla Magistratura di effettuare i
relativi invii in considerazione della residenza o
domicilio dei cittadini assoggettati a misure di sicu-
rezza, in tal modo facilitando la vicinanza ai luoghi
d’origine.

Con nota prot. DGPRE 0011526 -P- del
17.05.2013, il Ministero della Salute ha chiesto alla
Regione Puglia di fornire chiarimenti rispetto al Pro-
gramma per la realizzazione di strutture extraospe-
daliere per il superamento dell’OPG.

In riferimento alla richiesta di specificazione del
Piano Finanziario sul quale operare la ripartizione
del 95% a carico dello Stato e il 5% a carico della
Regione con L.R. 7 Agosto 2013, n. 26 “Assesta-
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario del 2013”, è stato istituito
si è provveduto ad istituire il capitolo di spesa
712058 denominato “Programma per la realizza-
zione di strutture sanitarie extraospedaliere per il
superamento dell’OPG, L. n. 9/2012. Quota 5%
carico Regione” su cui sarà imputata la somma di €
506.390,00 quale 5% sull’importo complessivo degli
interventi pari ad € 10.127.800,00.

Così come richiesto dal Ministero della Salute, si
propone quindi alla Giunta Regionale di approvare
il complessivo programma, allegato alla presente
deliberazione di cui forma parte integrale e sostan-
ziale (Allegato 1).

Con successiva deliberazione, si provvederà a
definire gli ulteriori interventi strutturali di potenzia-
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mento dei servizi di salute mentale sul territorio, per
un importo complessivo residuale di € 1.689.279,11,
oltre il 5% a carico della Regione. In primis saranno
selezionati programmi volti a incrementare la realiz-
zazione di percorsi terapeutico-riabilitativi a favore
dei pazienti dimessi dagli OPG presentati dai DSM.

“COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.
n.28/01 e s.m.i.”

Il presente provvedimento non comporta implica-
zioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera
a) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Diri-
gente dell’Ufficio competente e dal Dirigente del
Servizio PATP;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

preso atto di quanto in premessa:

- di approvare il complessivo Programma per la rea-
lizzazione di strutture sanitarie extraospedaliere
per il superamento degli OPG ai sensi della legge
17 febbraio 2012 n.9 art. 3 ter e successive modi-
ficazioni, allegato alla presente deliberazione di
cui forma parte integrale e sostanziale;

- di demandare al Dirigente del Servizio PATP
l’adozione dei successivi adempimenti finalizzati
alla realizzazione del Programma;

- di autorizzare, al fine di migliorare l’efficienza ed
efficacia dell’azione amministrativa, il Dirigente
del Servizio PATP ad adottare modifiche ed inte-
grazioni al presente provvedimento che si doves-
sero rendere necessarie per garantire l’esatto rag-
giungimento degli obiettivi fissati nella L. n.
9/2012, salvaguardando la cornice programmatica;

- di notificare il presente provvesimento, a cura del
Servizio PATP, al Ministero della Salute e alle
AA.SS.LL. BR, TA e FG;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 ottobre 2013, n. 1794

L.R. n. 1 del 7 gennaio 2004, Art. 74, comma 1,
lettera c). Approvazione Bilancio consuntivo 2012
Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innova-
zione - ARTI.

Assente il Presidente, On. Nicola Vendola, e l’As-
sessore allo Sviluppo Economico, Avv. Loredana
CAPONE, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dott. Paolo Tursilli, Funzionario del Servizio Con-
trolli e dalla Dott.ssa Maria Vittoria Di Ceglie, Fun-
zionario del Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione, confermata dal Dirigente del Servizio Con-
trolli, dalla Dirigente del Servizio Ricerca Industriale
e Innovazione, dal Direttore dell’Area Finanza e
Controlli e dal Direttore dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione, rife-
risce quanto segue l’Ass. di Gioia:

La Legge Regionale n. 1/2004 (BURP n. 2 suppl.
del 7/01/2004) ha istituito l’Agenzia Regionale per
la Tecnologia e l’Innovazione - ARTI, con persona-
lità giuridica di diritto pubblico, operante quale orga-
nismo tecnico-operativo e strumentale della
Regione, mirato allo sviluppo tecnologico nei settori
produttivi, alla riqualificazione del territorio e alla
promozione e diffusione dell’innovazione.

L’art. 74, comma 1, lettera c), della menzionata
legge dispone che la Giunta Regionale eserciti il
controllo sui bilanci di previsione e sui rendiconti
dell’Agenzia.

L’art. 6 comma 3, dell’Atto aziendale di organiz-
zazione e funzionamento (approvato con D.G.R. n.
1963/2008, pubblicata sul BURP n. 181 del
24/11/2008) prevede che il Presidente dell’Agenzia
trasmetta alla Giunta Regionale:
- il bilancio di esercizio, entro 10 giorni dalla sua

approvazione (lett. e);
- la Relazione Annuale composta da un Rendiconto

dell’attività svolta durante l’esercizio corrente, dal
bilancio di previsione corredato dal Piano di Atti-
vità dell’Agenzia e da proposte di indirizzi ed atti
da sottoporre all’adozione della Giunta in riferi-
mento allo sviluppo della ricerca, della tecnologia
e della innovazione, entro il mese di novembre
(lett. f).

L’art. 7, comma 2, lettera b) dello stesso Atto attri-
buisce alla Giunta Esecutiva dell’Agenzia il compito
di approvare il bilancio preventivo e il bilancio con-
suntivo.

Con la Deliberazione n.635 del 9/03/2010, la
Giunta Regionale ha attributo all’Area Politiche per
lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione ed, in parti-
colare, al Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
(già Servizio Ricerca e Competitività - DGR n. 3044
del 29/12/2011), il compito di garantire la coerenza
tra i Piani di Attività dell’ARTI (Triennale e
Annuale) e le Politiche regionali per lo sviluppo eco-
nomico, il lavoro e l’innovazione, di istruirne la pro-
cedura di approvazione del piano di attività, di pre-
disporre la procedura del rinnovo degli organi e
quella di approvazione del modello organizzativo.

Con DPGR n. 675/2011 è stato istituito il Servizio
Controlli, nell’ambito dell’Area Finanza e Controlli,
cui sono affidate, con riferimento agli ambiti di
natura amministrativa e contabile, funzioni di super-
visione, programmazione e controllo relativamente
a Società Partecipate, Agenzie ed altri Enti. Sono
altresì affidate, per le funzioni di competenza, i rap-
porti con la Corte dei Conti.

Con nota del 16/02/2012 prot. n.205/D (acquisita
agli atti del Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione al prot. AOO_144-24/02/2012-0000302),
l’Agenzia ha trasmesso i seguenti documenti:
- Piano Annuale di Attività 2012;
- Bilancio di previsione per l’Esercizio Finanziario

2012;
- Relazione sulla Gestione Esercizio 2012;
- Relazione del Collegio dei Revisori al Bilancio di

Previsione 2012.
Con successiva nota datata 30/04/2013 prot.

818/A1 (acquisita agli atti del Servizio al prot.
AOO_144-02/05/2013-0001004), l’ARTI ha tra-
smesso i seguenti atti:
- Bilancio Consuntivo Esercizio Finanziario 2012;
- Relazione sulla Gestione Esercizio 2012;
- Relazione del Collegio dei Revisori al Bilancio di

Esercizio 2012.
Con nota del 6/12/2012 prot. n. 1457/A1 (acqui-

sita agli atti del Servizio al prot. AOO_144-
27/12/2012-0002983), l’Agenzia aveva peraltro tra-
smesso la Relazione sul Triennio di Presidenza
2009-2012 della Presidente, Prof. Ing. Giuliana Tri-
sorio Liuzzi.
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E’ opportuno precisare che con D.G.R. n.749
dell’11 aprile 2013 (BURP n. 65 del 14/05/2013) la
Giunta Regionale ha proceduto alla nomina del Pre-
sidente e dei nuovi componenti della Giunta Esecu-
tiva e del Collegio dei Revisori dei conti, essendo
trascorso il triennio dalla precedente nomina.

Gli atti trasmessi dall’Agenzia sono stati sotto-
posti ad istruttoria congiunta da parte dei competenti
Uffici, secondo la procedura di controllo prevista
dalla legge regionale n.1 del 7 gennaio 2004, da cui
risulta innanzi tutto la completezza della documen-
tazione trasmessa, così come definita nell’Atto
aziendale di organizzazione e funzionamento del-
l’ARTI approvato con DGR n. 1963 del 21 ottobre
2008.

Per quanto attiene i contenuti della documenta-
zione trasmessa, atteso che l’ARTI adotta la conta-
bilità secondo il sistema economico-patrimoniale, si
osserva quanto segue:
1) Nell’ambito della relazione sulla gestione sono

illustrate le attività svolte dall’Agenzia nel corso
dell’esercizio 2012 ed i relativi risultati relativi
alle entrate ed alle spese, lo stato di attuazione
degli interventi ed i costi sostenuti, prevalente-
mente per spese correnti, con l’indicazione che
“soggetti percettori” sono soprattutto soggetti pri-
vati e, in particolare, unità di personale e fornitori
di beni e servizi. Nella relazione sono peraltro
descritti puntualmente i proventi per le attività
svolte, connessi alle specifiche committenze
(regionali e non), e che si presentano coerenti con
le fonti di finanziamento previste dall’art.15
dell’Atto aziendale di organizzazione e funziona-
mento dell’Agenzia. A tale proposito si evidenzia
che nell’anno 2012 il fondo assegnato annual-
mente per il finanziamento della gestione ordi-
naria è stato fissato in euro 855mila, a fronte di
900mila assegnati nel 2011. In ogni caso, il
valore della produzione nel suo insieme ha con-
sentito l’integrale copertura dei costi e degli
oneri, anche tributari, determinando un risultato
positivo, che ai sensi dell’art.22 dell’Atto azien-
dale di organizzazione e funzionamento, costi-
tuisce fonte di finanziamento dell’Agenzia. Il
bilancio 2012 è inoltre ritualmente accompagnato
dalla relazione del Collegio Sindacale, che ha
riscontrato che il bilancio è stato redatto nel
rispetto delle norme vigenti e dell’Atto aziendale
di organizzazione e funzionamento dell’Agenzia.

2) Entrando nel merito dei documenti contabili, i
prospetti di bilancio sono integrati dai prospetti
di riclassificazione e rendiconto finanziario. Da
un punto di vista formale, i prospetti di bilancio
osservano la normativa civilistica vigente, ma si
rileva che gli stessi non appaiono del tutto in linea
con il disposto statutario, mancando infatti il raf-
fronto con i dati del bilancio economico di pre-
visione con il commento agli scostamenti. La
Nota Integrativa si presenta alquanto sintetica
con riferimento, tra l’altro, alle considerazioni dei
debiti e crediti.
Il bilancio dell’esercizio 2012 si è chiuso con un
risultato positivo, prima delle imposte, pari a €
133.455. L’utile al netto delle imposte per IRAP
(pari a € 120.612), ammonta a € 12.843, in leg-
gero aumento rispetto al bilancio del 2011 di €
4.155 (nell’ordine del 47,82%); la chiusura con
risultati positivi e la tendenza a un suo graduale
aumento si è perpetuata nel triennio 2010 - 2012.
L’ARTI ha un patrimonio netto di € 171.217
composto di soli utili accantonati. Lo Stato Patri-
moniale espresso in dati sintetici si presenta come
di seguito:

ATTIVO________________________
Immobilizzazioni 4.091,00________________________
Attivo Circolante 4.019.601,00 ________________________
Ratei e Risconti attivi 0,00 ________________________
Totale Attivo 4.023.692,00 ________________________

PASSIVO________________________
Patrimonio Netto 171.217,00 ________________________
Fondi Rischi 132.784,00 ________________________
Debiti 3.719.691,00 ________________________
Totale Passivo 4.023.692,00 ________________________

In termini di esposizione contabile l’Agenzia
rileva debiti nei confronti di Enti per attività asse-
gnate ed in corso di svolgimento, per un ammontare
pari a € 2.163.346,00, oltre che debiti commerciali
verso fornitori per un ammontare pari a €
927.428,00 e debiti verso INPS ed Erario per €
126.270,00, a fronte di liquidità vincolata presso
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l’Istituto tesoriere pari a € 3.252.729,00 relativa ad
anticipazioni per progetti affidati ed in corso di ese-
cuzione. In aggiunta a quanto innanzi, e per far
fronte alle esigenze di funzionamento, l’Agenzia ha
fatto ricorso, così come consentito dall’art. 17 dello
Statuto, ad apposita anticipazione di cassa. L’antici-
pazione di che trattasi in bilancio è appostata per un
ammontare pari a € 502.647,00.

Il Conto Economico, per macro voci, espone i
valori di seguito riportati:

_________________________
Valore della produzione € 3.256.415 _________________________
Costi della produzione € 3.157.791 _________________________
Reddito operativo € 98.624 _________________________
Proventi e oneri finanziari € 34.831 _________________________
Risultato prima delle imposte € 133.455 _________________________
Imposte dell’esercizio € 120.612 _________________________
Utile dell’esercizio € 12.843 _________________________

La gestione dell’Agenzia si sostanzia prevalente-
mente nella realizzazione di progetti, affidati da Enti
ed Istituzioni, fra cui la Regione Puglia, il cui valore
è prefissato fin dal momento dell’affidamento.

Il risultato economico della gestione evidenzia un
utile di esercizio come conseguenza di un reddito
operativo positivo e di una gestione finanziaria
altrettanto positiva. Nel raffronto con l’esercizio
2011 si rileva un incremento dei ricavi di vendita
dell’ordine del + 10,69%, a fronte di un aumento dei
costi pari complessivamente al + 11,20%. L’incre-
mento dell’utile d’esercizio rispetto all’esercizio
2011 è pertanto attribuibile al miglioramento del
risultato della gestione finanziaria (€ 34.831 nel
2012 vs. €15.004 del 2011).

Dal raffronto con il bilancio di previsione 2012,
si ricava un sensibile scostamento relativamente ai
proventi per le attività tipiche (consuntivo €
2.401.415, previsione € 5.091.048, con una diffe-
renza negativa del 52,83%) con particolare riferi-
mento ai seguenti progetti:

Nel 2012 si rileva una flessione dei ricavi, che
rispecchia l’andamento nei correlativi costi per pre-
stazioni di servizio (consuntivo € 1.990.081, previ-
sione € 4.573.706 con una differenza in meno di €
2.583.625 pari a -56,49%),e conseguentemente,
anche se in misura minore, nei costi direttamente
coinvolti (acquisti, lavoro e IRAP).

Rispetto all’esame della documentazione di
bilancio pervenuta si è reso necessario effettuare
ulteriori specifici approfondimenti, anche con la
struttura amministrativa dell’Agenzia, a seguito dei
quali si rileva quanto di seguito:
A. pur non trovando rappresentazione in bilancio,

il TFR dei dipendenti, in ragione del tipo di
CCNL adottato, risulta essere regolarmente ver-
sato in uno con la quota di oneri sociali in accan-
tonamento presso l’Ente previdenziale. A

riguardo, si rappresenta l’opportunità che l’entità
di detti versamenti sia comunque evidenziata in
bilancio;

B. non risultano effettuati accantonamenti per ferie
maturate e non godute nell’esercizio in ragione
delle disposizioni di legge che prevedono il
divieto di monetizzazione e l’obbligo di fruire
delle stesse entro il mese di aprile dell’anno suc-
cessivo alla maturazione. A riguardo, si rappre-
senta l’opportunità che in bilancio sia esplicita-
mente inserito un prospetto riepilogativo;

C. nelle scritture di rettifica manca l’indicazione di
ratei e/o risconti: detta circostanza rinviene
dall’esistenza di un canone annuale per spese
(logistica, utenze, altre) corrisposto al locatore.
Pertanto, al 31 dicembre di ogni anno i relativi
conteggi sarebbero comprensivi della corrispon-
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______________________________________________________
Denominazione Progetto Previsione ricavi Consuntivo ricavi Scostamento______________________________________________________
Innovazione per l’Occupabilità 2.000.000 415.000 - 1.585.000 ______________________________________________________
Progetto Creare Impresa 1.586.000 580.000 - 1.006.000 ______________________________________________________
Totali 3.586.000 995.000 - 2.591.000 ______________________________________________________



dente competenza; a riguardo si rappresenta
l’opportunità di una informativa più dettagliata
in nota integrativa.

Specifici approfondimenti sono stati altresì con-
dotti con la struttura amministrativa dell’Agenzia al
fine di verificare il rispetto di specifiche prescrizioni
normative, ed in particolare si osserva quanto segue:
1) Con riferimento al costo degli Organi: con DGR

n. 614/2005, pubblicata sul BURP n. 64/2005, in
applicazione dell’art. 75 della Legge istitutiva
che attribuisce alla Giunta il potere di determi-
nare indennità di Presidente, Direttore ammini-
strativo e Collegio dei revisori, il compenso da
riconoscersi al Presidente dell’ARTI veniva fis-
sato nel 70% di quello fissato per i Direttori
Generali delle Aziende Sanitarie (indicato nel-
l’art. 17, comma 8, della L.R. n. 1/2005). L’emo-
lumento del Presidente così determinato, pari a
Euro 108.456, relativo all’anno 2010, è stato
ridotto del 10%, come previsto dalla Legge
Regionale n. 1/2011, e portato quindi a Euro
97.608. Medesima riduzione è stata applicata
anche ai compensi dei revisori, mentre non si è
agito all’epoca sull’emolumento dei componenti
la Giunta esecutiva, il cui ammontare procapite è
rimasto per gli anni 2011 e 2012 di 15.000 euro.
Con delibera 749/2013, nel procedere alla
nomina del nuovo Presidente e dei nuovi compo-
nenti della Giunta Esecutiva, si è operata la
decurtazione anche per questi ultimi.

2) Con particolare riferimento alle disposizioni in
materia di limiti assunzionali, si evince che
appare innanzitutto rispettato il disposto della
legge istitutiva, che stabilisce che l’organico
complessivo dell’Agenzia può raggiungere la
misura massima di 15 unità, Direttore ammini-
strativo compreso. L’organico presente in azienda
è infatti di n. 9 unità assunte con contratto a
tempo indeterminato nei limiti della legge istitu-
tiva; hanno operato n. 2 risorse, di cui una con
funzioni di Direttore Amministrativo, in assegna-
zione temporanea da InnovaPuglia SpA, società
in house della Regione Puglia; non vi sono lavo-
ratori con contratto a tempo determinato. Colla-
borano n. 30 unità con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa o a progetto. Il Con-
tratto di lavoro adottato è il CCNL del personale
del comparto delle Regioni e Autonomie locali.

Il costo del personale dipendente è stato nel 2012
di € 576.109, pari al 17,58% del totale dei costi
correnti (nel 2011 il costo dei dipendenti era stato
pari a € 557.337: l’aumento di € 18.772 è da
attribuirsi all’incremento dell’oarrio di lavoro di
uno dei dipendenti che di norma opera in regime
di tempo parziale). Presso l’ARTI sono impe-
gnate n. due unità distaccate per un costo pari a
€ 120.397, cheunitamente ai dipendenti, portano
la spesa complessiva del personale a € 696.506,
pari la21,26% del totale dei costi correnti.

3) Con riferimento al contributo in c/esercizio asse-
gnato dalla Regione Puglia, lo stesso nel 2011
ammontava a € 900.000; per il 2012 è stato di€
855.000, con una riduzione del 5%. Da segnalare
che, per il corrente anno 2013, il relativo contri-
buto è stato ridotto del 20% a seguito delle dispo-
sizioni di cui all’art. 9 del D.L. n. 95/2012 con-
vertito con modificazioni in Legge n. 135/2012,
normativa cui la Regione Puglia ha dato esecu-
zione con Legge n. 45/2012, risultando così pari
a Euro 684.000,00.

4) Con riferimento ai limiti assunzionali ed atteso il
regime di consolidamento previsto dalla norma-
tiva nazionale di riferimento, si ritiene opportuno,
ai fini del coordinamento circa la verifica degli
adempimenti, che il conferimento di incarichi
all’ARTI da parte di altre strutture regionali sia
sottoposto alla valutazione preventiva della Dire-
zione di detta Area e del Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione, perché pos-
sano assolvere alla funzione loro attribuita.

Premesso quanto innanzi,
- attesa la completezza della documentazione esa-

minata;
- tenuto conto del parere favorevole espresso dal

Collegio Sindacale;
- considerati i risultati positivi del bilancio consun-

tivo 2012 dell’Agenzia ARTI;
- considerata la manifesta esigenza di sottoporre il

conferimento di incarichi all’ARTI da parte di altre
strutture regionali per la valutazione preventiva
della Direzione dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Economico, Lavoro e Innovazione e del Dirigente
del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione;

si propone di:
- approvare il Bilancio consuntivo 2012 dell’ARTI,

così come allegato al presente;
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- formulare quale indirizzo le seguenti direttive:
1. Inserire nel bilancio consuntivo in aggiunta al

raffronto con i dati consuntivi dell’anno prece-
dente, apposita colonna di raffronto con il
bilancio di previsione per l’anno cui il mede-
simo bilancio si riferisce, con apposita esplici-
tazione degli scostamenti intervenuti e delle
ragioni che alle stesse sottendono;

2. Per quanto attiene la Nota Integrativa, si racco-
manda l’inserimento di un maggior dettaglio
informativo, anche al fine di consentire una più
agevole comprensione dei fenomeni ammini-
strativo contabili dell’Agenzia;

3. Trasmettere al Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione ed al Servizio Controlli, oltre alla
documentazione relativa al bilancio di previ-
sione ed al bilancio consuntivo, una relazione
informativa semestrale inerente l’adempimento
degli obblighi di legge in materia di traspa-
renza, sistema di controllo interno e anticorru-
zione (Legge n. 190/2012 e D. Lgs. n.
39/2013), ottemperanza ai limiti assunzionali e
contenimento del costo del personale, anda-
mento economico e finanziario della gestione.

- di stabilire, attese le funzioni finalizzate, tra l’altro,
ad approvare il piano di attività dell’ARTI, attri-
buite con DGR n. 635/2010 all’Area Politiche per
lo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione -
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, che il
conferimento di incarichi all’Agenzia in parola da
parte di altre strutture regionali sia sottoposto alla
valutazione preventiva della Direzione di Area e
del Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore relatore,
che quivi si intende integralmente riportata e, per
l’effetto:

- approvare il Bilancio consuntivo 2012 dell’ARTI,
così come allegato al presente;

- formulare quale indirizzo le seguenti direttive:
1. Inserire nel bilancio consuntivo in aggiunta al

raffronto con i dati consuntivi dell’anno prece-
dente, apposita colonna di raffronto con il
bilancio di previsione per l’anno cui il mede-
simo bilancio si riferisce, con apposita esplici-
tazione degli scostamenti intervenuti e delle
ragioni che alle stesse sottendono;

2. Per quanto attiene la Nota Integrativa, si racco-
manda l’inserimento di un maggior dettaglio
informativo, anche al fine di consentire una più
agevole comprensione dei fenomeni ammini-
strativo contabili dell’Agenzia;

3. Trasmettere al Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione ed al Servizio Controlli, oltre alla
documentazione relativa al bilancio di previ-
sione ed al bilancio consuntivo, una relazione
informativa semestrale inerente l’adempimento
degli obblighi di legge in materia di traspa-
renza, sistema di controllo interno e anticorru-
zione (Legge n. 190/2012 e D. Lgs. n.
39/2013), ottemperanza ai limiti assunzionali e
contenimento del costo del personale, anda-
mento economico e finanziario della gestione.

- di stabilire, attese le funzioni finalizzate, tra l’altro,
ad approvare il piano di attività dell’ARTI, attri-
buite con DGR n. 635/2010 all’Area Politiche per
lo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione -
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, che il
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conferimento di incarichi all’Agenzia in parola da
parte di altre strutture regionali sia sottoposto alla
valutazione preventiva della Direzione di Area e
del Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione;

- di pubblicare la presente sul B.U.R.P. ai sensi

dell’art. 6 della L.R. n.13/94.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta

Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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